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LA PARTITA: 
LAZIO ROMA – 
Lotito paga la luce

Scritto da  Petra
Lunedi 12 Novembre

Tra i riflettori che si spengono, i rovesci 
a tratti tra una pioggerellina e l’altra, 
scommettitori in campo e fuori ci 
ritroviamo con il solito cetriolo in mano, 
e chissà per quanto poco rimarrà 
solo là. Lamela continua a segnare, 
a sbloccare le partite eppure siamo in 
grado ogni volta di distruggere tutto. E 
poi ce questo risultato che ci perseguita, 
questo maledetto treadue che ci fa 
capire che i gol presi so sempre troppi 
e quelli fatti troppo pochi per vincere le 
partite. Certo tra quelli subiti ci sarebbe 
da pesare anche quanti di questi sono 
regalati, quelli che in gergo tennistico 
si chiamerebbero errori non forzati. 
Ma questo poco conta, perché sono 
sempre quelli in casacca rosso bordata 
gialla che li commettono. Dopo il gol 
del vantaggio e dopo l’aumento delle 
precipitazioni la Roma si è fermata. 
La Lazio ha preso campo, ha iniziato 
a creare, niente di trascendentale per 
carità ma stava costantemente nella 
metà campo giallorossa. Però la via del 
gol era lontana da loro e perchè non 
facilitarle il conto? 
Ci pensa il portiere a valutare male 
la palla, a tentare di respingerla di 
pugno, insomma a metterla nel sacco. 
Non contenti Balzaretti tiene prima in 
gioco Klose, quando sarebbe bastato 
rallentare la corsa, poi non arriva 
nemmeno a contrastarlo. Classica via 
di mezzo che non serve a niente. Ma il 
bello deve ancora venire. DDR non c’è 
in campo, o almeno la differenza da tutti 
espressa tra lui e il greco in campo non 
si vede, nemmeno in questo maledetto 
derby. E lui lo sa e come reazione non 
c’è quella razionale, ossia cercare di 
diventare importante per riaddrizzare la 
partita, ma quella dello ‘sbrocco’. Pim 
cazzottone in faccia a chi forse questo 
campionato neanche lo dovrebbe 
giocare e partita finita.  Terzo derby 
consecutivo che per un motivo o per 
l’altro non riusciamo a giocarlo alla pari. 
Anche perché ci pensa Piris e sotterrare 
anche il più ottimista dei tifosi. È inizio 
secondo tempo e temi che questa volta 
ci sarà il tracollo. La squadra sbanda e 
l’occasioni è ghiotta per i cadetti a vita. 
Tentano di gestire la partita ma da un 
certo momento in poi l’uomo in più non 
si vede. Anzi concedono anche molto.
Ma se la Lazio gioca male la Roma non 
ha quella capacità di rimettersi a tavola 
subito. I cambi scuotono comunque 
la squadra, Pjanic addirittura riapre 
il match. È tardi, troppo tardi e te lo 
dimostra la stramaledetta occasione 
finale.Che fare? Boh!
petra@corederoma.it

Lazio 3- Roma 2
Scritto da  Lucky Luke 
Lunedi 12 Novembre

Lazio (4-5-1): Marchetti; Konko, 
Biava, Dias, Lulic (Radu dal 15′ st); 
Candreva (Cana dal 38′ st), Gonza-
les, Ledesma, Hernanes (Brocchi dal 
30′ st), Mauri; Klose.
All.: Pektovic.

Roma (4-3-3): Goicoechea; Piris, 
Burdisso, Marquinhos, Balzaretti; 
Bradley, De Rossi, Florenzi (Mar-
quinho dal 18′ st); Lamela (Tachtsidis 
dal 1′ st), Osvaldo, Totti (Pjanic dal 
26′ st)
All.: Zeman.

MARCATORI:  Lamela (R) 9′, 
Candreva (L) 35′, Klose (L) 43′ pt., 
Mauri (L) 1′, Pjanic 41′ st.

ARBITRO: Rocchi.

NOTE: : spettatori 50 mila circa. 
Partita giocata sotto una pioggia 
incessante. Espulsi: De Rossi 48′, 
Mauri 40′ st Ammoniti: Candreva, 
Klose, Lulic, Bradley, Burdisso, 
Marquinho, Tachtsidis. 

CAPOCCIATE AR MURO

Diluvia sul bagnato

Scritto da Lupacchiotta Carla 
Sabato 3 Novembre

Da un po’ di tempo le condizioni 
meteorologiche non ci sono favorevoli. 
C’è un tempo discreto o bello per 
tutta la settimana ma, quando si 
deve disputare la partita, si scatena 
di tutto ed i nostri giocatori “pare” 
non gradiscano esibirsi sul bagnato! 
Andiamo per ordine e vediamo cosa 
succede nella settimana pre  derby. 
Sul MURO la tensione si taglia a 
fette e, per cercare di attutire l’ansia, 
si riportano le notizie più disparate. Il 
venerdì Lucky Luke ci fa sapere che 
“Sabatini gli ha dato giù ai bifolchi… 
Meno male che è etichettato come 
laziale…”. Cosa avrà mai detto? Ecco 
qui:  “La differenza tra Roma e Lazio? 
E’ stato Walter Sabatini ad averla 
tratteggiata: «Roma è dei romanisti. 
Una fede che viene trasmessa in 
famiglia, da padre in figlio. I laziali 
sono meno numerosi e soffrono di 
una sorta di complesso nei confronti 
della Roma».” Er Pasquino commenta 
“sabatini ha detto qualcosa da 
romanista anche se non lo è!” C’è chi 
fa il conto alla rovescia come MONTE 
“50 ORE E MEZZA AL DERBY !!!!! 
SFONNAMOLI !!!!!!!” e chi cerca di 
stemperare la tensione come orco “mi 
moje m´ha chiesto ´na maghina che fa 
da 0 a 175 in un secondo e mezzo…. 
quando me só presentato colla 
bilancia m´ha cacciato de casa….” Ma 
c’è anche chi invita a non farsi illusioni: 
I23FILA43 “Non fatevi soverchie 
illusioni, che poi la botta è ancora più 
forte. Io lo so già come finisce il derby. 
Quando se ne perdono due in fila, 
per riuscire a vincerne uno passano 
minimo 4 anni. Quindi per i prossimi 
4 anni metteteve l’anima in pace, ce 
sfragneranno sempre, sti zzozzoni! (la 
doppia zeta iniziale non è un refuso). 
Se ci fosse ancora qui il mio amico 
Fila60 ve lo confermerebbe a suon 
di statistiche.” Ma Il Puttaniere è di 
tutt’altro avviso “Pensare che Destro 
come centravanti sia forse più forte 
di Osvaldo è un’eresia !!!! Quando il 
saba l’acquistò per 15 milioni ci rimasi 

LA PARTITA: 
ROMA TORINO – 
Toro seduto

Scritto da  Petra
Lunedi 29 Ottobre

Una buona Roma non dà scampo ad 
un Toro che non riesce praticamente 
a tirare mai in porta. Tante occasioni 
fallite che potevano chiudere l’incontro 
già alla fine del primo tempo. 
Bisogna essere più cattivi sotto rete, 
nonostante il primato nei gol fatti.
La difesa soffre poco grazie anche a 
i recuperi strepitosi di Marquinhos. Il 
ragazzetto sta mostrando il suo valore 
nonostante l’età, dimostrando ancora 
una volta che la testa fa sempre la 
differenza.
La grossa mole di gioco ha creato 
le condizioni per il rigore e per il tiro 
deviato di Pjanic. Questo significa 
che, quando hai la continuità di 
proporre azioni su azioni, di chiudere 
l’avversario nella propria metà campo, 
questo porta per forza i suoi frutti. A 
volte si segnano bei gol, altre volte la 
palla entra d’inerzia.
Bradley ha fatto il compitino, ma 
diciamo che non può essere quello 
il suo ruolo. Invece Marquinho si 
conferma sempre importante quando 
entra, spesso decisivo. Questa è la 
voglia che ognuno dovrebbe avere.
Certo che il gioco zemaniano si vede 
ancora poco. C’è l’impianto, ma 
funziona ancora troppo a sprazzi. 
Il boemo deve ancora conquistare 
completamente la testa dei gicoatori.
La parola magica sta nella costanza, 
sia durante la partita, sia tra una 
partita e l’altra. Se arriverà quella, il 
campionato potrebbe riaprirsi per noi 
a posizioni più di prestigio.
Ricominciamo per l’ennesima volta.
petra@corederoma.it

Roma 2- Torino 0
Scritto da  Lucky Luke 
Martedi 20 Novembre

Roma (4-3-3): Goicoechea; Piris, 
Marquinhos, Castan, Balzaretti; 
Pjanic, Bradley, Florenzi (20′ s.t. Mar-
quinho); Lamela, Osvaldo, Totti (19′ 
s.t. Destro). (Lobont, Svedkauskas, 
Romagnoli, Perrotta, Lopez).
All.: Zeman.
Torino (4-2-4): Gillet; Darmian, 
Glik, Ogbonna, D’Ambrosio; Basha, 
Gazzi; Cerci (40′ s.t. Diop), Bianchi, 
Sgrigna (23′ s.t. Sansone) Santana 
(32′ s.t. Verdi). (Gomis, Di Cesare, 
Rodriguez, Agostini, Brighi, Birsa. 
All.: Ventura.

MARCATORI: Osvaldo su rigore 
al 26′, Pjanic al 41′ s.t.

ARBITRO: Guida.

NOTE: : serata serena, campo in 
buone condizioni. Spettatori 34.011. 
Espulso Ventura per proteste al 28′ 
st. Ammoniti: Piris, Lamela, Pjanic, 
Bianchi, Sgrigna, Ogbonna, D’Ambro-
sio. Recupero: 2′ p.t.; 4′ s.t.

TABELLINO
LAZIO 3 - ROMA 2

COMMENTO
ALLA PARTITA

COMMENTO
ALLA PARTITA

TABELLINO
ROMA 2- TORINO 0
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un po’…adesso devo ricredermi 15 
milioni li vale tutti anzi!! Ha tutto: fa 
reparto da solo, colpo di testa, tiro, 
forte fisicamente, veloce, potenza….
ce l’avesse la Juve e dico la Juve un 
attaccante del genere!!! Quest’anno 
vince la capocannonieri facile. MI 
SBILANCIO … SARA’ LUI L’UOMO 
DERBY FORZA ROMA Johnny 
Depp non deludermi !!” ed orco lo 
segue a ruota “osvardo mitraglierá 
la sud senza pietá… tutti morti” Il 
sabato la fibrillazione aumenta: Nico 
“’Giorno! ….. C’ho una tenZione che 
se taja a fette, una sottile linea divide 
l’ottimismo e la speranza di fare una 
grande partita con il pessimismo 
e l’incubo che ce sfragnano con 
contropiedi micidiali…paranoie pre-
derby!…..ALL’ATTACCO!!” Lucky 
Luke ci aggiorna sullo stato di salute 
dei giocatori “STEKE abbandona 
Trigoria, gli altri ci sono tutti…
TAXI77 sta giocando con la “squadra 
riserve”…” Quindi se Steke non gioca 
….. Nico “A sto punto esordio certo 
per Goico.. Con Taxi tra le riserve 
DDR torna a fare il regista? Dubito…”
Per quanto riguarda la conferenza 
stampa, è stata accantonata l’idea 
della conferenza congiunta, così 
Zeman si ritrova una platea esclusiva, 
come alla vigilia di ogni match, 
per affrontare i temi del derby in 
programma il giorno seguente.
Il mister ci fa sapere che:
-         la vigilia del derby è stata 
normale, si gioca domenica come 
in quella successiva. Si è lavorato 
e si è cercato di fare il possibile per 
affrontare al meglio l’avversario;
-         i giocatori che già c’erano 
nei precedenti derby sanno cosa li 
aspetta, quelli che non c’erano se ne 
accorgeranno domani sul campo;
-         ho provato tutte le soluzioni 
che potevo provare in settimana. 
Tutti sono a disposizione eccetto 
Stekelenburg. Potrebbe essere una 
soluzione, questa.
-         Totti ed Osvaldo sono a 
disposizione, poi bisogna valutare 
se pienamente o se c’è qualche 
problemino;
-         il derby indimenticabile è stato 
il primo che ho fatto con la Lazio e 
abbiamo perso 3-0;
-         a questa Roma è mancata la 
continuità nei novanta minuti e la 
concentrazione;
-         le differenze tra romanisti e 
laziali? Sono stato bene alla Lazio, sto 
bene alla Roma. Poi qui sicuramente 
c’è una tifoseria più appassionata. 
Si è visto anche quest’anno, alla 
nostra prima amichevole erano in 40 
mila, con la Lazio erano in 500, c’è 
differenza;
-         per quanto riguarda i difensori 
centrali ne ho 4 che mi danno fiducia, 
poi sono scelte mie che posso 

sbagliare o indovinare;
-         mi auguro che i ragazzi abbiano 
imparato dalla partita con il Palermo, 
dove sono riusciti a giocare un calcio 
propositivo per 90 minuti e a fare un 
buon risultato contro una squadra che 
prima di venire a Roma aveva fatto 
5 risultati utili anche contro squadre 
importanti;
-         per me le gerarchie cambiano 
ogni settimana, ho detto dall’inizio 
che la rosa è competitiva e che tutti 
possono essere utili alla squadra. Poi 
ci sono momenti in cui si può stare 
peggio fisicamente e mentalmente, si 
tratta di trovare le soluzioni giuste. Per 
me Burdisso, Castan, Marquinhos e 
Romagnoli sono giocatori importanti. 
Stekelenburg? Purtroppo non è 
a disposizione, si è infortunato a 
Parma e non è riuscito a recuperare, 
Goicoechea mi ha dato fiducia nelle 
ultime due partite. I derby lo possono 
decidere tutti quelli che scendono in 
campo, difficile che lo decida chi sta 
in panchina;
-         la formazione tipo ce l’ho in 
testa dal giorno prima, poi devo 
cercare gli approfondimenti. Se non 
succede nulla di strano, se nessuno 
accusa qualche dolore che stamattina 
non aveva, so cosa vorrei fare. Sono 
abbastanza soddisfatto, ieri mattina 
mancavano Totti ed Osvaldo ma nel 
complesso sono soddisfatto;
-         De Rossi si allenato per tutta 
la settimana, a parte il primo giorno. 
Ha qualche problemino, che però è 
risolvibile, quindi è a disposizione. 
Dodò sta migliorando. Ha avuto 
qualche problema a Parma, ma 
oggi sta bene sia fisicamente che 
mentalmente;
-         Destro, domenica scorsa, ha 
commesso un’ingenuità. Ha sbagliato, 
spero che impari, anche se è successo 
a giocatori più esperti di lui. E’ normale 
che cercherò di fare di tutto per evitare 
queste cose;
-         capisco la gente, è un derby, 
e capisco quanto sia attaccata alla 
squadra, purtroppo non sempre nel 
modo giusto. Spero che venga gente 
a vedere la partita, sono due squadre 
che possono dare spettacolo, poi 
alla fine si vedrà chi ha fatto meglio. 
In ogni stadio si presentano 100 
persone che vengono per disturbare, 
ma spero sempre che la maggioranza 
delle persone venga allo stadio 
per sostenere la squadra e tifare in 
maniera normale;
-         per quanto riguarda le previsioni 
meteo non ottimali, le condizioni del 
terreno di gioco le deve giudicare 
l’arbitro. A Parma purtroppo abbiamo 
giocato in condizioni per le quali, in 
base al regolamento, non si doveva 
continuare. Quando la palla non 
rimbalza bisogna sospendere il gioco 
e il pallone non rimbalzava per tutto 

il campo. Spero che reggerà per tutti 
i 90 minuti, anche se leva qualcosa 
al gioco in se stesso. Ed arriviamo, 
finalmente o purtroppo, a domenica: 
Lucky Luke “’n giorno!!! Che anSia…” 
“Una cosetta distensiva pre derby 
“(Corriere dello Sport) Una vicenda 
antipatica. E’ capitata ieri mattina al 
campo Maurizio Melli, dove giocano 
diverse squadre giovanili della Lazio. 
E dove era in programma un torneo 
per bambini del 2004. Ad alcuni 
di loro è stato impedito l’ingresso 
perché avevano borse o magliette 
della Roma. «Siete provocatori» 
hanno risposto gli inservienti. E’ 
intervenuto anche il responsabile, 
insultando i genitori. La vicenda si 
è poi risolta con la mediazione di 
altri presenti. Ma che esempio è alla 
vigilia del derby?” Se ci si comporta in 
questo modo nei confronti di bambini, 
figuriamoci cosa può succedere 
in prossimità dello stadio ….. Er 
Pasquino “Derby, accoltellato tifoso 
romanista – 11 Novembre 2012 14:10 
SPORT – (ANSA) – ROMA – Due 
tifosi giallorossi sono stati aggrediti, 
uno dei quali accoltellato, nei pressi 
dello stadio Olimpico. Uno e’ stato 
colpito da un pugno, mentre l’altro 
è stato ferito con un coltello ad un 
gluteo. Entrambi sono stati soccorsi 
e non sono in gravi condizioni. Poco 
prima un gruppo di laziali aveva 
lanciato una molotov contro le forze 
dell’ordine.” Scocca l’ora fatidica, 
piove a dirotto tanto è vero che Lucky 
Luke commenta “Pare de assiste a 
‘na partita in notturna… Er sole se 
n’è ito…” e dopo 6 minuti succede un 
altro inconveniente “Ecco… Questa 
me mancava… Stadio al buio…La 
Sud canta “Lotito, paga la luce!”” Al 
9° minuto Totti tira dalla bandierina, 
Lamela si tuffa di testa ed insacca e 
la Roma passa in vantaggio. Dopo il 
gol si scatena un diluvio violentissimo 
che fa temere il prosieguo del match. 
Col passare dei minuti  il terreno si 
inzuppa d’acqua ed i giocatori faticano 
a controllare la sfera. Al 35° Candreva, 
su punizione, manda un siluro in rete! 
Goicoechea ci va con i pugni per non 
provare la presa… e la palla finisce in 
gol. Uno a uno. Il commento di Piggio 
NYC “Bel portierino pure questo, tutti 
noi li annamo a trova’.” e Kapaccione 
aggiunge “Sarà bravo coi piedi sto 
Goico ma il mestiere suo prevede piu 
che altro l’uso delle mani. PORCA 
TROIA!” Al 43° la lazio passa in 
vantaggio con un gol di Klose. Al 47° 
De Rossi sferra un gancio sinistro in 
faccia a Mauri in piena area di rigore 
della Lazio. Espulsione e Roma in dieci 
per tutto il secondo tempo e sotto di 
un gol. A questo punto piovono (tanto 
siamo in clima) sul MURO i commenti: 
Lucky Luke “DDR ‘sta partita la canna 
sempre. Porca mignotta!” Paddington 

“Invece di cercare il rigore si fa 
giustizia da solo… a quasi 30 anni, 
mi pare irrecuperabile.” The Big 
Bastard “mi accontento pure de 15 
euroni pe sto cojone” Ma c’è chi se 
la prende con l’allenatore: Baltiroma 
“ripeto settimanalmente. Zeman e’ 
un incompetente arrogante e se ne 
deve anna’…” e ROMATTO risponde 
“giusto, mannamo via Zeman e 
damo la squadra a Daniele de Rossi. 
Vergognoso. Per me non esistono più 
giustificazioni, per lui e per parecchi 
altri.” C’è chi non scarica la colpa 
sull’allenatore ma sul calciatore come 
Romaniaco “Cazzata imperdonabile. 
DDR l’ho sempre difeso, ma stavolta 
l’ha fatta grossa. Zeman non c’entra 
niente in questo caso. Non diciamo 
eresie.” Precedentemente c’è stato 
un altro fallo Lucky Luke “Candreva 
era da rosso diretto per il fallo su 
Osvaldo ed è stato graziato: solo 
giallo… La nemesi con l’espulsione di 
DDR… Era OVVIO!” ma ROMATTO 
fa notare che “quello di candreva e’ 
un fallo di gioco, quello di DDR una 
FOLLIA gratuita contro la Roma.” C’è 
chi si chiede se il gesto di DE ROSSI 
sia stato premeditato: Spqr “Per me 
de Rossi l’ha fatto deliberatamente 
per farsi buttare fuori. L’acquazzone 
ha cambiato la partita con il campo 
impantanato non siamo riusciti piu’ 
a uscire e, troppe punizioni nella ns. 
3/4, e poi l’errore di goico. Da polli il 
raddoppio di klose in mezzo a due” ma 
Romaniaco non è d’accordo “No, non 
l’ha fatto apposta, ma un campione 
del mondo a quasi 30 anni non può 
perdere la testa alla fine del PRIMO 
TEMPO. ASSURDO” Quando piove, 
la ROMA si impantana e smette di 
giocare Lupacchi8 “A me la cosa che 
mi lascia senza parole e’ l’impossibita’ 
di attuare il gioco con la pioggia. 
Se gli altri giocano perche’ noi non 
ci riusciamo??? DDR ha messo la 
ciliegina sulla torta su una situazione 
gia’ irrimediabile per questi psicolabili, 
almeno ora da la scusa ai suoi 
compagni per quando torneranno a 
casa con 0 punti. Tutta colpa di DDR, 
merde!”. Risponde Spqr “Perche’ con 
la pioggia giochi a calcioni a buttare la 
palla avanti” Il derby è stato sempre 
un tabù per DE ROSSI. Kapaccione 
ci ricorda “Campione del mondo che 
proprio nel 2006 si fece una vacanzina 
forzata per lo stesso motivo. Tradotto: 
Non gli regge la brocca. Ergo, Ciao 
Daniele Ciao.” Gesti del genere, che 
non fanno altro che danneggiare la 
propria squadra, sono inspiegabili 
a meno che ….. Petro “puoi far ste 
cazzate a 29 anni sotto di un goal 
allo scadere del primo tempo? Che 
cazzo ci guadagni? Vuoi il male di 
sta squadra, e’ l’unica spiegazione 
e di conseguenza mi fai schifo, fuori 
dai coglioni subito non a gennaio, di 
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stronzi come te ne possiamo fare 
a meno volentieri, uomo di merda.” 
e ROMATTO aggiunge “a quale 
provocazione ha reagito DDR ? Io non 
ho visto provocazioni, falli si, di gioco. 
Di entrambe le squadre. Vai sotto 
e sbrocchi dopo un minuto ? Nun te 
regge la pompa ? Un credo. Sta 
persona nun vole più sta alla Roma, 
e sta cercando di abbassare il prezzo 
del cartellino. Se no nun se lo compra 
nessuno. Il tutto sulla pelle nostra.”
Inizia il secondo tempo ed al 51° 
Piris di testa, nel tentativo di rinviare, 
regala il pallone a Mauri che conclude 
in porta. Tre a uno per la lazio! Petro 
“grande Piris, questo si che e’ un 
assist” Diventa una partita da incubo 
di tutta la difesa della Roma, portiere 
compreso.The Big Bastard non ne può 
più “basta cosi….discovery unica via” 
(e come dargli torto? Io me so’ alzata 
e me so’ andata a lessà la cicoria!!!)
Decisamente la ROMA sta 
letteralmente regalando la partita 
Kapaccione “Come lo vogliono il 
fiocco i burini su sto pacco regalo ?” 
ed aggiunge “Stiamo perdendo però la 
cosa che più mi fa incazzare è questo 
stato di morte apparente . FUORI 
LE PALLE !!!” Se pensavamo che il 
peggio fosse passato ….. Lucky Luke 
“Neanche nel peggiore degli incubi 
avevo pensato di poter rivivere la 
stagione dell’anno scorso… E invece, 
eccoci qua…” e Piggio NYC precisa 
“Non te vorrei da una brutta notizia, 
Luca, ma l’anno scorso alla 12ma 
avevamo piu’ punti di oggi…” Lucky 
Luke aggiunge “E ce ne avemo 3 
presi a tavolino…” Intanto la fiorentina 
dell’aeroplanino stravince in casa 
rossonera Napoorsocapo “Montella 
show a San Siro..ma a noi ce faceva 
schifo, troppo poco..scienziato…” Al 
75° entra PJANIC ed esce TOTTI. 
Allo scadere del tempo regolamentare 
c’è il gran gol di Pjanic su punizione, 
calciata da lontano con una traiettoria 
incredibile. Lucky Luke “Grande 
Pjanic… Peccato che non servirà a 
un cazzo ‘sto gol!” Allo scadere dei 
minuti di recupero, c’è un lungo cross 
di Bradley, Osvaldo toglie la sfera 
al compagno Marquinho e la palla 
finisce sul fondo. Occasione mancata 
e partita finita! Si scatenano le 
polemiche contro DE ROSSI, squadra, 
società ed allenatore: The Big Bastard 
“finche’ non succedera’ il mio motto 
sara CAPITAN MERDA FUORI 
DAL RACCORDO non avro’ pace 
finché non venderanno sta merda” 
Kapaccione “Io mi sarei rotto il cazzo. 
Di questa squadra. Dei fenomeni che 
si alternano e delle nostre isterie. 
DDR in nessuna squadra seria può 
essere un problema. Nel senso che 
sarebbe già stato venduto realizzando 
dei bei soldi.” Er Pasquino “SEMO 
RIDICOLI IN ORDINE … 1 SOCIETA’ 

DI MERDA 2 GIOCATORI DI MERDA 
3 ALLENATORE CHE AVALLA 
CERTA MERDA !” Kapaccione ci 
ricorda quanto sia stata invocata la 
venuta di Zeman “…..Quando c’è 
stata la fumata bianca, di sigaretta, 
per Zeman sono partiti i cortei di festa. 
Montella sfanculato in un secondo 
e abbonamenti a nastro e spettatori 
ad ammirare il gioco del pallone. Ora 
che abbiamo Zeman che vogliamo ? 
Non ci piace più il gioco del pallone ? 
Facciamolo sto esercizio di coscienza. 
Non può che farci del bene.” Arriva 
anche il commento di Piggio NYC 
che, in mezzo ad una marea di 
faccine, scrive “mjkooohhgfl”. Viene 
spontaneo pensare che sia una sorta 
di ingiuria post derby, ma Piggio 
precisa “scusate, ho lasciato mia figlia 
di tre anni davanti al pc”. Bisogna 
dire che la piccina ha descritto 
chiaramente lo stato mentale nel 
quale si trova attualmente il mister. 
Per Kapaccione “Piggio , la piccola 
ha descritto alla grandissima il gioco 
di sta Roma. Lasciale il posto davanti 
al PC.” C’è chi non ha visto la partita 
ma si è tenuto aggiornato leggendo i 
vari commenti Twingo “Non ho visto la 
partita e ho fatto bene. Dai resoconti ho 
capito solo una cosa, non una novità 
peraltro. Il signor De Rossi Daniele è 
tanto bravo con le parole, a riempirsi 
la bocca di proclami tanto belli e 
tanto romanisti, ma questi proclami 
non servono a niente. Se il signor De 
Rossi Daniele vuole fare proclami, 
li faccia dal balcone di casa sua, a 
Roma quando qualcuno si affaccia ad 
un balcone trova sempre il coglione di 
turno che lo ascolta. I coglioni però, a 
‘sto giro se li semo rotti. Il signor De 
Rossi Daniele può tranquillamente 
andare dagli emiri der Mancestersìti e 
vestire i colori per cui ha fatto tanto in 
questi anni: quelli biancocelesti.” Col 
passare del tempo la rabbia aumenta 
Er Pasquino “contro una squadra 
ridicola avemo fatto peggio … due 
gol regalati e osvi che se magna tutto 
… non passa la palla ai compagni 
liberi subito dopo l’uno a zero e 
solo se magna du gol … annasse 
affanculo pure lui !” (l’ho sempre detto 
a mi’ marito che er sor osvardo è ‘n 
emerito pippone e tale rimane pure 
se segna ….. quando segna) ed 
aggiunge “Credevo di aver visto tanto 
… ma il ridicolo passaggio di piris me 
mancava … di de rossi manco parlo 
… è come sparare sulla crocerossa!” e 
conclude “FALLIMENTO TOTALE MA 
MANCANO TANTISSIME PARTITE 
… RIALZAMOCE E NAMO AVANTI !”
Arriva anche l’analisi della partita 
di ROMATTO “ ma ancora parlate 
de pallone e de errori in campo ? 
Esistono e sono importanti. Ma che 
Zeman fosse stracotto ve l’ho detto 
dopo l’Udinese, un uomo smarrito, 

isolato nelle sue ossessioni. Non 
può più fare l’allenatore della Roma. 
Ma i problemi nascono molto prima 
di Zeman, e anche prima di LUIS 
Enrique. Dopo la fine dell’era Sensi, il 
lunghissimo travaglio societario, si e’ 
concluso con un acquisto camuffato 
della maggioranza delle quote as 
Roma da parte di Unicredit. Coloro 
i quali hanno messo la faccia, prima 
Di Benedetto, poi Pallotta, Tacopina, 
Pannes, se li guardate bene, sono 
dei guitti da teatro, caratteristi di 
ruoli da avanspettacolo. Soldi non 
ne hanno messi, ne’ ne metteranno. 
Basta verificare in lega calcio chi 
ha firmato le fidejussioni pluriennali 
relativi a TUTTI gli acquisti fatti da 
Borriello in poi. Tutto ciò ha prodotto 
prima un allontanamento dei 
personaggi più legati alla precedente 
gestione, colpevoli solo di aver fatto 
bene ed essere riconoscenti a chi li 
pagava. Poi un ridicolo tematico di 
rincorrere PROGETTI basati sulla 
filosofia malata di un DIRETTORE 
GENERALE pieno solo della sua 
arroganza, di un direttore sportivo 
convinto di essere un fenomeno del 
calciomercato e di uno staff societario 
inarcato di laziali e incapaci. Oggi 
siamo qui a piangere sotto la pioggia, 
per queste MERDE. DI CUI DDR E’ 
DEGNO RAPPRESENTANTE.” e 
conclude “una cosa avevamo intuito, 
per cazzeggio e per fortuna. Era 
mejo chiude e rimpiange il passato. 
Dovevamo farlo fino a quando sti 
PAJACCI nun se fossero levati dar 
CAZZO. Un anno de lutto. Per la 
morte della Roma.” Interviene anche 
Petra “oggi, e mi riferisco solo ad oggi, 
la cosa che mi ha rovinato la nottata 
che verrà è stata l’occasione alla fine. 
senza di quella avevo avuto tutto 
il secondo tempo per rassegnarmi 
all’evidenza. poi il discorso della 
partita è un altro questo è solo per 
il mio povero sonno. come molti 
avranno capito sul muro per me DDR 
è finito dalle assurde dichiarazioni 
post milano. poi che piris fa na cazzata 
ce sta perché probabilmente è na 
pippa come il portiere pischello che 
sguincia la palla sotto al nubifragio 
ma devo proporzionare allo stipendio 
ed è per questo che DDR non è più 
sostenibile in questa squadra. e dico 
che l’unica possibilità che abbiamo 
ora è continuare a lavorare e magari 
a mettere da parte chi rompe er 
cazzo. oggi pjanic e marquinho 
hanno dimostrato di essere dei veri 
professionisti perchè entrare a partita 
finita sul piano del risultato e mentale 
non è facile ma sono riusciti a farsi 
notare in modo positivo e a loro va 
un plauso.” ed aggiunge anche 
che “DE ROSSI CHIEDE SCUSA A 
MAURI e a me chi chiede scusa?” 
Si parla anche delle varie interviste 

del dopo partita:Kapaccione “Baldini 
che parla di meccanismi difensivi 
da migliorare…ma che alla fine dà 
la colpa al campo bagnato e alla 
sfiga. Per poi però scappare alle 
domande più vere e serie. Ecco la 
Roma di adesso .” Aslan “Me fa male 
tutto oggi…non c’è niente dopo due 
anni e mezzo non c’è più niente…..
ho appena sentito Baldini…non ha 
detto praticamente niente….non un 
minimo accenno a qualche azione 
per fare qualcosa…per cambiare un 
po’…niente di niente….squadra e 
allenatore abbandonate a se stessi…
ad un’altra settimana di nulla….ormai 
niente si può sanare…o costruire…
.è finito tutto!!! Tutti rassegnati 
alla mediocrità tutti!! Altra notte 
insonne….vaffanculo!!! Vi odio a tutti 
maledetti … manichini che indossate 
indegnamente la MAGLIA!!!” ed 
aggiunge “Ma un bel silenzio stampa 
a tempo indefinito no?? Che cazzo 
parlano a fà?? Stateve zitti…nun 
me ne frega niente…de quello 
dite!!!”ROMATTO  “quando fuori dal 
teatro l’anno scorso chiesi a Sabatini 
se a novembre pensasse ancora che 
LUIS Enrique fosse stata la scelta 
giusta, rispose in maniera tale da 
farci capire che lui non l’aveva mai 
condivisa, con un laconico e vuoto 
DAMOGLI TEMPO. BALDINI tace su 
tutto, meno che sui cazzetti suoi e del 
suo contratto. Come ha sempre fatto 
a Roma. A Londra la borsa di capello 
la portava con la tracolla tra i denti.”
Kaiser “oggi ZEMAN nel delirio post 
partita ci ha paragonato all’Inter dopo 
le prime due partite anche se dopo mi 
sembra che ce ne sono state altre 10. 
uno può pure pensà che dichiarazioni 
interviste e conferenze stampa non 
contino un cazzo ma a me ogni volta 
che parla me sembra viva in un mondo 
suo sperando che con la squadra 
riesca a comunicare in modo meno 
surreale” ROMATTO “mondo suo > 
dissociato dalla realtà ed ossessionato 
dalle sue convinzioni sbiadite. Ti 
assicuro che vederlo e sentirlo parlare 
da 60 centimetri, fa un’impressione 
decisamente peggiore di quella che 
descrivi seguendo le litanie delle 
conferenze stampa.” Chiamato in 
causa l’allenatore, Napoorsocapo 
scrive “Se Zeman ha ancora un po’ de 
lucidita’, ma ne dubito…, da adesso in 
poi deve mette in campo la SUA 
formazione. Almeno se lo cacciano, se 
l’ e’ giocata come dice lui. Invece fa 
l’aziendalista e qs so’ i risultati”. E’ 
d’accordo michele.bo “’Sta formazione 
la chiedevo da lunedì. Ce credevo e 
pè 20 min. m’aveva fatto illude. SONO 
UN IMBECILLE MA CREDO ANCORA 
A QUESTA SQUADRA. Alle condizioni 
che ha detto Napo : Zeman scelga i 
suoi e se la giochi fino alla fine, punto. 
Società Papponi Laziali NON ME NE 
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FREGA UN CAZZO ! Su DDR 
m’arrendo pure io, solo che ‘sto 
cerebroleso nun te lo pija più nessuno. 
Tante scuse al Romatto estivo, 
c’aveva visto più lungo di tutti. E 
adesso smetto di dì cazzate che tanto 
comincia n’altra settimana de 
mmerda, me devo preparà 
psicologicamente..” Facciamo due 
conti: kaiser “75 milioni in due anni di 
fidejussioni firmate da chissà chi che 
ci mette pure 6 milioni all’anno per 
DDR oltre a 89 per tutti gli altri e 1,4 
per l’allenatore estivo”. Gli risponde 
ROMATTO “Dario, i soldi spesi con gli 
impegni assunti e garantiti ( 
fidejussioni ) sono indiscutibili. Spesi 
bene o male lo dice il campo. Che dice 
MALISSIMO. Se poi ti affidi a uno 
SCEMO prima, e un inaffidabile 
ossessionato dai suoi fantasmi in 
campo e fuori, poi….i risultati non 
possono essere che questi. 
VERGOGNOSI. Le responsabilità mi 
sembrano talmente chiare, che stare a 
parlare di pioggia, fari, papere e arbitri, 
mi sembra RIDICOLO. SOLDI E ANNI 
BUTTATI.” e riguardo la non cessione 
di DDR aggiunge “se molti COGLIONI 
tifanti e parlanti di Roma, avessero 
capito ciò che anche un bambino 
avrebbe potuto capire a luglio, DDR 
sarebbe STATO ceduto per 32 euroni, 
più o meno. Con risvolti positivi sulle 
scelte di mercato, relative agli esterni 
bassi. Poi Zeman avrebbe sbajato 
tutto lo stesso ? Può essere ma non lo 
sapremo mai. Un altro anno buttato, e 
i 32 euroni sfumati in buona parte.” Il 
portiere, malgrado tutto, va salvato? 
Per Forumjulii si “Su DDR avete già 
scritto tutto, il portiere invece lo salvo, 
cazzata sul gol a parte (che per ora lo 
classifico come cazzata colossale ma 
che può capitare) mi dà più sicurezza 
di stekelenburg. Soldi buttati via, dice 
il campo, si poteva investire meglio 
(anche se è facile col senno di poi) o 
anche niente visto che l’ultimo terzino 
SX decente che abbiamo avuto mi 
sembra che sia tal Max Tonetto 
ultratrentenne arrivato a parametro 
zero. Riguardo l’impegno, la voglia e 
la cattiveria lasciamo perdere, chi è 
l’ultimo giocatore che ha avuto i 
crampi in campo? Lima?…ah ma ora 
ci sono i gradoni…” ma il Kaiser non è 
d’accordo “a me non m’ha dato 
nessuna sicurezza ne’ a Parma dove 
ha rischiato de prenne un gol da ROSI 
ALEANDRO da metà campo ne’ oggi 
dove sul secondo gol pattina ma non 
prova a uscì sui 2 tocchi di Klose. se 
sei alto un cazzo e mezzo per un 
portiere (1,84) devi esse almeno un pò 
più reattivo. il gol lo prendeva lo stesso 
probabilmente ma non sei il vice del 
vicevice Muslera. per caso uno non 
diventa il sostituto” Si torna a parlare 
della dirigenza Lucky Luke “Spero che 
la proprietà (?!?!?!?) americana si stia 

ponendo delle domande sulla 
dirigenza. Da quando ci sono loro tre 
derby su tre persi, prese valanghe di 
gol, peggiore difesa del campionato. 
Non capiranno un cazzo di calcio, ma 
le statistiche (che agli americani 
piacciono tanto) le leggono?” e si 
torna a parlare di Piris Lupacchi8 
“Piris non lo vojo piu’ vede in campo, 
ha fatto na cazzata piu’ grossa de 
quella de Goecoechea, ma che cazzo 
voleva fa quer cojone?”. Interviene 
Lucky Luke “Piris l’ha combinata 
davvero grossa. Mi dispiace perché il 
giocatore non è come Jose Angel, ha 
un potenziale molto più alto, ma 
doveva andare a giocare in prestito in 
una Sampdoria qualsiasi per farsi le 
ossa col campionato italiano e poi 
l’avremmo potuto prendere per farlo 
giocare nella Roma. Ora non è pronto 
e lo stiamo bruciando!” Risponde 
Lupacchi8 “Piris cia’ impiccato la 
partita piu’ de DDR, gol regalato al 
primo minuto, che cazzo voi fa li? Io 
vedo pochi gol presi per contropiedi 
alla Zeman, e ne vedo troppi a difesa 
schierata. Prendeteme quanti giovani 
ve pare in qualsiasi parte del campo 
ma in difesa ce vojo gente esperta che 
il cervello lo usa e bene.” A chi parla 
ancora di terzo posto, risponde Piggio 
NYC “Al terzo posto ce crede (forse) 
ancora solo ZZ. Piuttosto, visto che le 
radio non le sento, vorrei capire se 
Baldinisabatini abbiano mai spiegato 
come mai la Roma dopo aver avuto in 
mano Montella, abbia preso ZZ. Da 
ZZ mi accontenterei di capire se pure 
oggi e’ colpa dell’acqua o se forse il 
secondo gol della Lazio e’ qualcosa 
che si puo’ correggere, perche’ non 
esiste prendere un gol del genere. E 
poi perche’ e’ uscito Lamela, l’unico 
che saltava l’uomo…e perche’, dopo 
che Lulic era stato ammonito, ha 
spostato Lamela a sx, che ripeto e’ 
l’unico che salta l’uomo e forse in 
pochi minuti avremmo potuto rigiocare 
in parita’ numerica. Piccole cose, ma a 
me da 40 anni che seguo la Roma nun 
me veni’ a di’ che e’ colpa dell’acqua 
perche’ me fai frulla’ i cojoni… P.S. se 
ogni anno la smettessimo de 
considera’ la Roma da scudetto o 
terzo posto, forse ce faremmo meno 
male. Questa Roma vale poco, 
pochissimo, in un campionato ridicolo 
come la A attuale e’ forse da 6′ posto.” 
Interviene Lucky Luke “Piggio NYC, 
per completezza di informazione c’è 
da dire che Montella aveva 
espressamente chiesto la cessione di 
Lamela… Trai tu le conclusioni sul 
perché non è stato più preso, pur 
avendolo bloccato.” E vediamo cosa ci 
dice Giraldi Nico “M’ero preparato 
mentalmente, apposta nun c’ho er 
veleno come tanti de voi…io dico che 
questo c’avemo e questo se dovemo 
tenè…bisogna comincià a pensà co 

n’antra capoccia…levasse dalla testa 
la Magica da vertice de tre anni fa…
ridimensionasse assieme a sta banda 
de pischelli mista a pippe…la verità é 
che semo diventati na sorta de 
palermo ma ancora famo fatica a 
comprenderlo…me devo appellà a na 
finta speranza che alcuni de questi 
crescano bene ar punto tale da 
comincià a fatte fa la differenza…ner 
mentre magnamo merda intervallata a 
cucchiaini de miele…” Risponde 
Piggio NYC “Questo c’avemo e questo 
ce tenemo (ZZ). Pero’, 23 gol subiti in 
11 partite fanno una media peggiore di 
quella del Pescara, che ha giocato 
una partita in piu’. Ma de che 
parlamo?” Precisa Giraldi Nico “Su 
questo c’avemo e questo se tenemo io 
intendevo il livello de organico no der 
mister…” Di nuovo Piggio NYC “Ho 
capito Nico, io invece intendo la 
squadra e l’allenatore, che dopo il 
Palermo me dice che i giocatori della 
Roma s’offendono se leggono su 
internet che la gente li chiama pipponi,  
pero’ se prendi gli stessi gol del 
Pescara giocando una partita de 
meno o sei un pippone o i campioni 
del Pescara attraversano un periodo 
di appannamento. Invidio 
profondamente chi ancora crede che 
questa squadra sia da terzo posto, 
perche’ per me il campionato e’ finito 
oggi. Nove mesi so’ lunghi da fa’ 
passa’.” Carlito spezza una lancia a 
favore di DDR “Oggi DDR 
ingiustificabile, la partita sarebbe 
potuta essere ancora giocata e vinta 
(non ci credo!) in tutto il secondo 
tempo, ma non diamogli tutte le colpe. 
Si prendera’ la multa della societa, la 
bella squalifica e verra’ a chiedere 
scusa. Nel frattempo spazio a Pjanic, 
Florenzi e Bradley e cercheremo di 
andare avanti in un campionato che 
purtroppo non ci da’ molte aspettative. 
Purtroppo anche questo e’ un anno di 
transizione a meno che ZZ salti e 
allora non so cosa puo’ succedere. A 
proposito di ZZ, come si fa a togliere 
Lamela e lasciare Totti a 36 anni su 
quel campo quando sai che al 90% 
dovrai comunque toglierlo? Oppure, 
come dice Piggio, a spostarlo 
(Lamela) proprio quando puo’ giocare 
contro il terzino gia’ ammonito? E 
quindi, ma perche’ per una volta non ci 
dice che un pochino ha sbagliato 
anche lui invece di prensersela con 
tutti gli altri? Oggi dopo la pioggia se la 
prende anche con la sfortuna! Cioe’ 
prendiamo 3 gol a partita andando 
sempre in vantaggio e te la prendi con 
la sfortuna perche’ non sei riuscito a 
pareggiare dopo che solo la lazie (e 
Rocchi) poteva rimetterti in gioco? Io 
vedo tanta confusione anche nel 
tecnico ma per favore non cominciamo 
a trovare in DDR il capro espiatorio 
anche se, come detto, oggi e’ stato 

inqualificabile e ingiustificabile. 
Sempre FORZA ROMA!” ma Giraldi 
Nico è di parere contrario “A me me 
pare che é DDR che sta a sparà 
merda addosso a noi e no er 
contrario…ma come? Oggi te schiera 
come vòi te in regia…se affida a te 
perchè sei carismatico e sei n’Bradley 
esperto e poi ce accanni così? Pe sta 
cazzata da pischelletto alle prime 
armi? Ha toppato de brutto nun ce so 
scuse….” Entra nel discorso anche 
supermauro13 “Dare la colpa alla 
sconfitta di oggi a ddr e’ allucinante…i 
problemi son ben altri..i problemi sono 
a monte..ddr non e’ certo un 
problema…” Risponde il kaiser “DDR 
è no stronzo non ce piove. Approposito 
de pioggia dopo Parma ZZ ce spiega 
che pure oggi non potevamo giocá…..” 
e ROMATTO aggiunge “la Roma ha 
decine di problemi, DDR e’ uno dei 
maggiori. Insieme a BALDINI, 
Sabatini, Zeman, e la meta’ dei 
giocatori della rosa. Oltre a Fenucci, 
l’addetta stampa, Pallotta, Pannes, 
tacopina, e un’altra dozzina di teatranti 
insulsi.” C’è chi ci crede ancora 
Manuel Fantoni “Pensatela come 
volete ma la Roma ha smesso di 
giocare appena si sono formate le 
prime pozzanghere e da li zeman ha 
iniziato a chiedere di fare i lancioni (tra 
l’altro ha detto che ha messo de rossi 
al centro perché si aspettava pioggia e 
quindi per fare i lancioni). Poi due 
errori assurdi e un DDR da pigliare a 
calci. E vogliamo pure dire due gol 
magnati da osvardo? Me rode er culo 
da morì ma credo che la squadra ci 
dara soddisfazioni. Sempre che a 
gennaio si facciano gli innesti giusti e 
magari parta qualcuno…” Dobbiamo 
ancora aspettare? ROMATTO “sono 
due anni che leggo e sento che LA 
SQUADRA CI DARA’ 
SODDISFAZIONI. MI SAREI ROTTO I 
COGLIONI DE ASPETTA’ STO 
DOMANI…..” Gli risponde Manuel 
Fantoni “Romatto pure io mi sono rotto 
ma le ricostruzioni sono lente……..” 
(altro che ricostruzione lenta…..
ritorniamo al ponte sullo stretto di 
Messina!!!) Cercare un allenatore 
“normale”? “Puffox “Stekelenburg, 
burdisso (fino a na settimana fa 
adesso è castan), DDR, pijanic, 
osvaldo. Tutte merde e tutti un 
ammasso de pippe vero? Damoseli 
via in blocco e vinceremo er tricolor co 
taxidis bradley florenzi e goicoichea… 
Che per la panchina possono anche 
andar bene. Ma un allenatore ar posto 
de no SCEMO E UN ESALTATO NO?! 
La Juve stava peggio della Roma due 
anni fa e lo scorso anno ha vinto lo 
scudo senza rubà (quasi)” ER 
GIAPPONESE “se zeman resta è 
ormai evidente che de rossi va 
venduto a gennaio, che col 4-3-3 non 
ce pò giocà. la si faccia finita in un 
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modo o nell’altro, o si venda de rossi 
comprando un par de difensori molto 
boni o si metta un tecnico in grado di 
giocare con un centrocampo folto 
dove i mediani hanno un senso” 
supermauro13 “Zeman tra un anno 
andra’ via sicuramente…che senso ha 
sacrificare ddr??l atalanta ha 18 con 2 
di penalita’..noi 17 con 3 regalati(per 
ora)..zeman da colpa a sfortuna 
episodi e campo..una societa’ seria 
dopo queste dichiarazioni 
indipendentemente dai risultati 
capisce che non sa leggere la 
situazione attuale e prende 
provvedimenti” C’è chi chiede di non 
accampare scuse Santi Bailor del 
Kansas City “so stanco qua er 
pobblema nun è che avemo perso er 
derby, nun è ne er primo ne sarà 
l’urtimo…..ma dire che amo perso pe 
la pioggia, pe le luci, pe la sfiga me 
ricorda tanto er lotito de laseriana 
memoria. POTEMO PERDE DERBY, 
PARTITE, CAMPIONATI, TORNEI, 
C’AVEMO ER CALLO MA NUN 
PERDEMO LA FACCIA, ARMENO 
QUELLA… FORZA LA ROMA 
SEMPRE” Per uno sconsolato carlo 
rn. è “Una desolazione senza fine.” 
come per LUPUS “Cercasi Roma 
disperatamente….tristezza infinita..” 
Disertare lo stadio? Kaiser “se avessi 
un po’ di palle e cervello malgrado gli 
880 € spesi mi rivedrebbero a aprile 
“quando ci sono le condizioni di 
campo e di luce per giocare a calcio” 
come dice ZZ” ROMATTO “ho speso 
de meno, ma me rivedono a marzo, se 
nun c’ho un CAZZO da fare.” Tra 
discussioni, amarezza e rabbia, s’è 
fatto tardi ed allora c’è chi prova ad 
andare a dormire come The Big 
Bastard “CAPITAN MERDA FUORI 
DAL RACCORDO e con questo vi 
auguro una buona notte…ma non 
credo” e come Giraldi Nico “Ner davve 
la bònanotte e un laziommerda a tutti 
volevo cità er mitico Salgari: 
Sandokazzo Hannamo” Ormai le 
nostre notti sono costellate da incubi 
ed i nostri risvegli sempre più amari 
Lucky Luke “Nonostante tutto, buon 
giorno!!!” e quando si realizza ciò che 
non si vorrebbe fosse successo, ci si 
sfoga Bbrontolo “Io me so’ rotto de chi 
ce sta a mezzo servizio ! DDR su tutti. 
Pure ieri ha trovato la maniera de 
abbandonà la squadra : se ne vada 
pe’ sempre ! Tanto ormai s’è capito 
che sta’ a fa la manfrina come Vucinic. 
Mejo un Taxi che se fa er mazzo che 
DDR che dell’ urtimi du’ anni… 
Cambiamo Zeman ? Perchè ‘sti 
signorini da diecimila euri ar giorno 
non vonno faticà ? E penzate che fori 
er Boemo chi arriva ottiene de più ? 
Sempre Forza Roma” C’è, invece, chi 
si è messo l’anima in pace Er 
Pasquino “ingiorno alla gens romana 
… ieri so annato a dormi sereno 

perchè me so messo l’anima in pace 
… da una mediocre, forse il voto è 
pure eccessivo, dirigenza non 
possiamo che aspettarci una mediocre 
squadra. COSI’ E’ ! A gennaio via de 
rossi e anche osvaldo, tanto c’avemo 
destro, e compramo tutta la difesa !! 
italiaaaniiiii” e conclude “la mia roma è 
finita con la famiglia Sensi … ho tanta 
voja de chiude tutto quando se ne 
andrà Francesco !!” Si trova d’accordo 
Lucky Luke “A ‘sto punto tocca 
davvero aspettare un salvatore della 
patria alla Caltagirone… ‘sti americani 
sono ologrammi…” ed Er Pasquino 
aggiunge “il problema della roma è il 
rubagalline de sabatini e lo scalzacani 
de baldini … il primo va bene per 
squadre neo promosse il secondo 
manco per un negozio de articoli 
sportivi” Arriva anche Mandrake “’n 
giorno genZ, tutti (a Trigoria) a dì il 
contrario di tutto in una giostra 
indegna. Nessuno che prende 
posizioni chiare e nette nessuno che 
prenda a calci chi dovrebbe essere 
preso. BaRdini me sembra un disco 
incantato SaBBatini era mago de Rio 
Zeman ‘mbriacone na squadra 
costruita a cazzo” ma Lucky Luke lo 
informa che ”Si vanno tutti a Trigoria 
oggi nun ce troveno nisuno… I nostri 
amati calciaTTori tornano ad allenarsi 
MERCOLEDI’…” (hai capito? Si fanno 
una vacanza premio!!!) Come sempre 
ci sono contrastanti idee di pensiero 
sull’allenatore, chi è pro chi contro, ed 
allora Giraldi Nico ci dice come la 
pensa “Nun so zemagnano e te dirò 
che m’ha già rotto er cazzo….però pe 
tigna e pe non dalla vinta a le signorine 
lo terrei pe due anni fino a scadenza 
contratto …. ricordateve che disse er 
“Macellaretto de Testaccio” dopo 
genoa-Roma: “Con questi ci vuole la 
frusta!”….pe me avanti con Zeman, 
doppie sedute e gradoni proprio a 
favve levà la sete cor prosciutto… 
Avanti co Zeman proprio perchè nun 
lo vòle DDR…tanto perso pe perso….” 
ma non è dello stesso avviso miss 
roma “BuonGiorno un CAZZO!!!!!!!!!! 
Quel TESTA DI CAZZO MBRIACONE 
DE MERDA DEVE SPARI’ …” Con 
Giraldi Nico si trova d’accordo 
Bbrontolo “Ciao Nico, c’hai raggione, 
magari pe du’ anni no, però se semo 
tenuti un anno lo scucchione spagnolo 
potemo resiste puro cor Boemo, che 
armeno c’ ha fatto aprì bene l ‘occhi 
sulle signorine” (permettimi Bbrontolo 
ma non c’era bisogno di Zeman per 
aprirci gli occhi!) Ed arriva anche il 
kaiser con le sue perle di saggezza 
“”voi me fate i gradoni e poi io dico che 
la colpa è della sfiga” semo passati da 
“il risultato è casuale” a “Come in tutti i 
giochi, fortuna e sfortuna contano.”” e 
prosegue “sui gol subiti o s’arrampica 
su fuorigioco inesistenti come il 
secondo der CT o quelli de PR o se 

chiama fori per errori dei singoli … 
invece i gol nostri sono frutto di 
superiorità di gioco … annateve a 
rivedè il gol di Lamela a PR, quello di 
Osvaldo col Palermo quello de Pjanic 
ieri.” Interviene Lucky Luke “kaiser, 
cos’ha di non zemaniano il gol di ieri di 
Pjanic? Miralem lo ha pure 
ampiamente dedicato al boemo…”
Il Kaiser ha l’abitudine di servirsi 
quasi sempre delle sigle ed allora 
Giraldi Nico commenta “Meno male 
che ancora me ricordo qualcosa de li 
tempi dell’autoscuola…sta appresso 
ar Kaiser colle sigle delle targhe auto 
è n’impresa…”
Arriva anche Paoletta più agguerrita 
che mai “Buongiorno un CAZZO. 
Il prossimo che me parla de DDR 
nun lo mando affanculo je parto de 
capoccia.” (è chiaro il concetto?)
Intanto Lucky Luke ci dice che 
“Tranquilli… Mo arriva Pannes… 
Sistema tutto lui…” ed andando a 
vedere l’articolo postato si legge, 
nel titolo,  “Roma, Zeman sotto 
esame Americani delusi: Pannes in 
arrivo. Nella capitale forse anche 
Pallotta: il rendimento della squadra 
continua a non convincere” (ma 
va??? Sono tardi di comprendonio!!!). 
Interviene Kapaccione “Buongiorno 
provoncialotti , state ancora lì a 
piangere sul derby perduto quando 
ci hanno garantito lo scudo entro 5 
anni. Pannes arriva per questo. Non 
lo avete ancora capito ?”
Torna il Kaiser “MA IN MANO 
A CHI STAMO ? ARIDATEME 
STAFFOLONE
BALDINI :” mi secca questa mancanza 
di risultati perché ogni messaggio 
che tu vuoi trasmettere, se non è 
sostenuto dai risultati, è chiaro che si 
svuota di contenuto “
ZEMAN : “Sulla punizione di Candreva 
le luci ancora non erano accese bene”
me ce faccio na majetta co’ ste frasi”
Gli risponde Kapaccione “Kaiser , ZZ 
voleva dire che con le luci funzionanti 
quella palla te la metteva nel 7. 
Problemi linguistici.”
A questo punto sorge spontaneo 
un dubbio amletico kaiser “lunedì 
19 novembre ore 20,45 – dilemma 
der Kaiser … – ultima puntata de 
SQUADRA ANTIMAFIA 4 o ultima 
partita der Boemo de LICATA ?”
Ed ecco anche il commento di 
Arrosticino “se certe stronzate 
l’avesse dette lotito l’avremmo preso 
per il culo per anni mo che le dicono 
baldini e zeman scommetto che ce 
sta pure qualcuno che ce crede e cmq 
nessuno ha detto ancora che mauri 
doveva sta a rebibbia invece che 
all’olimpico”
Secondo Aslan “…Zeman si dimette 
mercoledì…al momento il suo posto 
verrà preso da Bruno Conti aiutato 
da De Rossi (padre) fino alla fine del 

campionato…”. Lucky Luke gli chiede 
se “E’ una notizia, oppure temi o speri 
che accada?!?” ed Aslan risponde 
“…è l’unica alternativa interna…fuori 
non ci sono allenatori disponibili…e 
accadrà presto…oggi non vedo 
alternative…” Il kaiser chiede “ZEMAN 
si dimette ? per corpa dell’elettricista 
che abbassa la luce o corpa del 
giardiniere che fa le pozzanghere ?” 
Entra sul MURO anche Nico del quale 
riporto, integralmente, il pensiero: 
“Continuo a ribadire un concetto 
espresso durante e dopo la partita 
con l’Udinese, è palese che siamo 
difronte ad una squadra isterica, 
psicologicamente alla deriva figlia 
di una gestione generale e quindi 
di una società incapace di prendere 
una decisione saggia e non filosofica, 
pensare al presente e non al famoso 
progetto quinquennale perché se 
tanto mi dà tanto le basi per il futuro 
le poni dalle cose buone del passato 
e soprattutto dal presente. Non 
riconosco più il Zeman allenatore che 
ricordavo e che ho accolto con fiducia 
a giugno; non è lui, lo vedo confuso 
e tutt’altro che autoritario, come se 
la gestione del gruppo non l’avesse 
mai avuta in pugno e la quadratura 
del cerchio sempre distorta. Scelte 
poco chiare, ottusaggine (si dice?mi 
sa di no ma lo dico uguale) tecnica 
e enormi responsabilità date ad 
alcuni elementi poco meno che 
promesse e utili a cause di serie B. 
Ma è chiaro, il pesce puzza dalla 
testa, e se da lì non agiscono con 
decisione e fermezza, il seguito ne 
risente: colpevoli maledettamente 
tutti, chi ha scelto e deciso (Baldini e 
Sabatini), e chi s’è accontentato e/o 
fatto imporre (Zeman). La deriva è 
stata raggiunta ieri, con la barca che 
sbatteva sugli scogli dopo il violento 
acquazzone: capitan Baldini copia del 
peggior Schettino e il boemo secondo 
in plancia a rivendicare mare mosso, 
pozzanghere e poca visibilità da 
classici perdenti rosiconi. In silenzio 
il mozzo Sabatini fumava in coperta 
insultato doppiamente da lanziali e 
romanisti. Numeri impietosi, 14 punti 
sul campo e risultati peggiori dello 
scorso anno, incredibile ma vero ma si 
sta riuscendo a fare peggio. La stima 
del Zeman uomo è infinita, ma proprio 
per questo gli chiedo di prendere una 
decisione saggia quanto lo è lui…non 
aspettasse decisioni di altri (presunti 
dirigenti) perché non hanno né palle 
né interessi per salvare il salvabile.. 
Resto dell’idea che giocando 
normalmente e quindi con un 
allenatore normale, questa squadra 
qualcosa può dare, sicuramente molto 
di più di questo scempio che vediamo. 
Mi voglio illudere, ma sento che i 
tempi sono maturi, altrimenti a maggio 
arriveremo al rush finale sgomitando 
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CAPOCCIATE AR MURO

I DISTRATTI

Scritto da Lupacchiotta Carla 
Martedi 21 Novembre

Normalmente, quando una squadra 
gioca male, si dice che i giocatori sono 
degli “emeriti pipponi”; ora, invece, 
sento dire che si usa definirli “distratti”! 
Beh, certo, una squadra che entra in 
campo e si distrae ha più attenuanti di 
una che entra in campo e fa schifo!!! 
Vabbè, punto ed a capo. Andiamo per 
ordine e vediamo cosa è successo in 
settimana, aspettando la partita. Lunedì, 
come da pronostico, arriva la notizia: 
“Milano, 12 novembre 2012 – Daniele 
De Rossi è stato squalificato per tre 
giornate dal giudice sportivo. Questa la 
sanzione comminata al centrocampista 
della Roma per il pugno al volto rifilato a 
Stefano Mauri nel derby. Tra i romanisti, 
fermati per un turno anche Nicolas 
Burdisso e Panagiotis Tachtsidis. Una 
giornata di stop anche per Mauri, anche 
lui espulso contro la Roma. Le due 
società dovranno inoltre pagare ottomila 
euro di multa.” A metà settimana, sul 
MURO, si parla lungamente degli scontri 
tra polizia e studenti manifestanti nella 
giornata di mobilitazione per lo sciopero 
generale europeo. Sono successi fatti 
oltremodo incresciosi ma non mi sembra 
questo il luogo adatto per dilungarmi 
oltre!
Giovedì, Aslan posta questa notizia 
“Lamela piace al Manchester United 
secondo quanto riferiscono le 
indiscrezioni di mercato provenienti da 
Oltre Manica. Stando a quanto riferisce 
Talk Sport, in particolare Fergie vuole 
l’argentino della Roma, pedina ideale da 
inserire nello scacchiere United al posto 
del portoghese Nani, che pensa da 
tempo all’addio. L’argentino della Roma, 
ingaggiato dal River Plate, ha segnato 
otto gol in stagione e difficilmente lascerà 
i giallorossi, ma i Red Devils preparano 
l’offensiva, già per gennaio. La stella 
giallorossa può giocare in Champions 
League, anche per questo Ferguson 
proverà in tutti i modi a convincere la 
Roma, ma dovrà presentare un’offerta 
importante, perchè al momento Lamela 
è incedibile.” e commenta “Dai Baldini 
mettete seduto e ascolta pure questa 
di offerta…..” Venerdì, il kaiser posta 
quest’altra notizia “Nicolas Burdisso 
ha parlato di un suo possibile ritorno in 

Argentina. Ecco le sue parole riportate 
dal notiziario argentino telam.com.ar: 
“Tornare è un desiderio che coltivo da 
un po’ di tempo, ma i tempi non sono 
ancora maturi e non ci sono nemmeno 
stati contatti in tal senso. Prima di 
pensare a un ritorno in patria voglio 
vincere con la Roma. Non ne faccio una 
questione di contratto, ma di obiettivi 
da raggiungere”. Improvvisamente, 
arrivano le rimostranze di Kapaccione 
“Dotto VAFFANCULO ! Scrive che non 
siamo un cazzo di gnente per criticare 
l’operato di questa Roma che, si, sta fa 
facendo degli errori ma a fin di bene. 
Poi dobbiamo stare a sentir piangere 
baldini che la stampa ce l’ha con lui? 
MERDE IPOCRITE MERDE” e Lucky 
Luke aggiunge “Tra pochi minuti Baldini 
da Varriale…”
Cosa avrà mai da dire paperino/Baldini? 
Vediamo:
“RAI SPORT – Il direttore generale della 
Roma Franco Baldini è intervenuto nel 
corso della trasmissione ’90 minuti’. 
Queste le parole del dg giallorosso:
Con il Torino sarà l’ultima spiaggia? Non 
sarà l’ultima spiaggia, la squadra sarà 
all’altezza. I risultati sono deludenti, non 
si può negare, ma ci sono i motivi per 
lavorare tutti insieme.
La ragione per cui le cose non hanno 
funzionato rispetto alle aspettative? La 
Roma sta vivendo in ogni partita due 
fasi distinte. Quella in cui attacca è già 
stata mandata a memoria, anche perché 
i giocatori già si conoscevano tra di loro. 
Mentre i difensori sono tutti nuovi, a 
parte Burdisso, anche per il campionato. 
Questo necessita di tempo. Zeman, 
non è stato un azzardo? I risultati fino 
adesso dicono questo, ma crediamo di 
no. A Pescara lo avevamo seguito lo 
scorso anno era migliorato tanto nella 
fase difensiva. Contavamo di avere un 
allenatore che avrebbe dato spettacolo. 
Troppi dirigenti ai posti di comando, 
scelte sbagliate… Eppure la Roma 
ha speso. Il quadro di questi due anni 
non è florido e di grande prospettiva 
(domanda del direttore del Corriere 
Dello Sport Paolo De Paola, ndr). Non 
ho molto da dire, è dall’inizio che si ha 
questa visione critica della cosa. Ma ci 
sono cose parziali. Con questi risultati è 
facile attaccarci ed è difficile difendere, 
come il gioco di Zeman (ride, ndr). 
Abbiamo investito e gli investimenti 
hanno un tempo di decantazione per 
potersi avverare. Lo scorso anno la 
spesa per Lamela è stata più volte 
definita folle. Quante volte avete criticato 
l’interventismo di certi presidenti? Ci 
sarà anche il tempo per la dirigenza per 
fare delle valutazioni. La proprietà c’è, ci 
sentiamo tutti i giorni. Hanno il torto di 
avere dato un mandato a dei manager. 
Le responsabilità sono tutte mie, ma il 
torto degli americani non è quello di non 
essere qui. Quando Pallotta ha preso i 
Boston Celtics li ha lasciati lavorare e il 
primo anno della loro gestione è stato 
il peggiore della loro storia. In quattro 
anni sono riusciti a vincere. Destro, 
un dualismo nato perché non avete 
venduto un attaccante… E’ chiaro che 

(o scazzottando buste di piscio..vero 
DDR??) con le armate bolognesi, 
senesi e clivensi.. Perdonatemi, ma 
volevo menzionare con un pizzico 
di soddisfazione l’andamento degli 
“scarti” viola..Pradè e Montella in 
primis…avevamo tutto in casa, già 
pronto!! No, volevamo i fenomeni…
Eccoli serviti! E mo magnamo merda!” 
Basta, mi fermo qui. Mentre assemblo 
le considerazioni dei MURATORI, 
nell’altra stanza mio marito si sta 
facendo un’overdose di commenti su 
una radio sportiva. Personalmente 
ho la nausea di tutto e di tutti, non mi 
interessa sapere chi sia il principale 
artefice di tutto questo scempio 
(ognuno ha la sua parte di colpa), 
vorrei solo vedere una squadra (che 
tale si possa definire) in campo, 
con qualsiasi  condizione climatica 
giocarsela tutta. Vincere o perdere 
non ha importanza (sarebbe meglio 
vincere) ma giocarsela dando il 
massimo e senza accampare scuse!
Prima di concludere, devo inserire 
un episodio che è arrivato quando 
avevo già finito tutto e stavo per 
chiudere. Ad un certo punto mio 
marito mette una musica “Singin’ 
in the Rain”, viene da me ridendo e 
mi dice: “Tanto per restare in tema, 
Cantando sotto la pioggia, con Zeman 
nella parte di Gene Kelly”. Beh, in 
quel momento ero così amareggiata 
che, immaginandomi la scena, ho 
cominciato a ridere come una scema!
Voglio finire con un post che potrà 
non essere condiviso da molti 
MURATORI ma un capro espiatorio 
bisogna sempre trovarlo ed allora 
“a chi tocca nun se ‘ngrugna” 
rugantino “Roma ridicola. A Zeman 
mavvaffanculooooooooooooooooo!” 
Saluti a tutti_
SEMPRE COMUNQUE E 
DOVUNQUE FORZA ROMA

LUPACCHIOTTA CARLA

c’è delusione per i risultati. Ma non 
perché non abbiamo cercato di vendere 
un attaccante, abbiamo pensato a 
una squadra di 22 giocatori di livello. 
Perché mi dovrei lamentare delle sue 
prestazioni? Gli altri stanno facendo 
bene, avrà spazio. De Rossi, hanno 
criticato la sua gestione prima del derby. 
Sono stato incauto a pronunciare quelle 
parole. Ma ho risposto a una domanda, 
mi è stato chiesto cosa fare se arrivano 
eventuali offerte. Lo dico una volta per 
tutte: non abbiamo intenzione di cederlo 
e lo abbiamo dimostrato quest’estate. 
Sono stato incauto, perché posso aver 
causato qualche nervosismo. La sua 
reazione in campo dovuta alle mie 
parole? Lui mi ha detto di no. Adesso 
è un giocatore contento? (domanda del 
direttore del Corsport De Paola, ndr) 
Dopo questa settimana è un esercizio 
temerario dirlo, per il resto si. La visita 
di Berlusconi a Milanello? In ogni caso 
la presenza di una proprietà forte non 
si estrinseca solo con una presenza 
fisica. Con tutto il rispetto, Berlusconi 
non è stato a Milanello più di quanto 
non sia stato Pallotta a Roma. Come 
mai si è deciso di puntare sulla fase 
offensiva, quando Baldini è stato legato 
nella sua carriera a Fabio Capello, 
simbolo del difensivismo? (domanda 
posta da un tifoso intervenuto in diretta, 
ndr) La domanda è pertinente. Ci sono 
fasi diverse. Quando c’è da costruire 
qualcosa e si punta sui giovani, cosa 
che abbiamo fatto l’anno scorso e 
abbiamo dovuto rifare quest’anno, con 
più giocatori di quelli che dovevamo 
prendere in origine, volevamo puntare 
un gioco riconoscibile e spettacolare. 
Scelte che oggi non sono sostenibili, e 
siamo delusi quanto i tifosi, ma abbiamo 
fiducia nella squadra e nell’allenatore. 
Zeman preferito a Montella, avete fatto la 
scelta giusta? Abbiamo valutato Zeman 
e altri allenatori, alla fine abbiamo scelto 
lui. Adesso fare domande del genere, 
con la Fiorentina che è sette punti 
avanti, è chiaro che la nostra scelta 
è discutibile se si analizza da questo 
punto di vista. Però ripeto, la scelta di 
Zeman l’abbiamo fatta scientemente, 
vorrei che le persone abbiano almeno 
un tempo per essere giudicate. A fine 
campionato si faranno i bilanci.
La Roma è la prima grande squadra 
con una proprietà straniera. Alla luce 
di questo esperimento, un investitore 
straniero è incoraggiato a investire 
in Italia o no? Né l’uno né l’altro. Gli 
investimenti hanno bisogno di tempo 
per vedersi affermati o no, e il tempo 
lo dirà . Ripeto, il primo anno di Pallotta 
al Boston Celtics è stata la peggior 
stagione della loro storia, poi sono 
riusciti a vincere. Questo è quello che fa 
un investitore: investire e spendere soldi 
per vederne i frutti nel tempo. Se questo 
tempo è un anno, è poco. Diamogliene 
almeno due (ride, ndr).
Baldini resta alla Roma? Quando uno 
fa una vita complicata come la mia non 
può essere felicissimo (ride, ndr). Ho 
preso un impegno con questo signore 
e ci metterò tutte le forze, finché ne 
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ho. E gli ho anche detto che se non si 
dovesse ritenere soddisfatto, non ha 
nient’altro che da dirmelo e finirà così.” 
Una lunga intervista che Kapaccione 
sintetizzerebbe in questo modo: “Le 
domande che io avrei fatto a baldini. 
Perchè non se ne è andato con Luis 
Enrique ? Lei parla di proprietà ben 
definita, la definisca meglio anche a noi 
. Quando se ne andrà in che condizioni 
crede di lasciare la Roma ? Guadagna 
il giusto ? Pensa ancora al RIBALTONE 
?” Ancora più sintetico sarebbe il Kaiser 
“Kapaccione afflitto da baldinismo 
– 5 domande per dire : Quando te 
ne vai affanculo ?” e Kapaccione gli 
risponde “Circostanziavo l’argomento 
ma effettivamente l’obbiettivo sarebbe 
quello. DIMISSIONI E VAFFANCULO.”
La situazione non è certo delle migliori, 
ti passa proprio la voglia…..ROMATTO 
“…..A me la voglia di perdere tempo a 
seguire QUESTA Roma mi e’ passata 
nelle poche ore che sono intercorse tra 
Roma Udinese e le 13 del giorno dopo. 
E argomento. Avevo una speranza, 
che la colpa di questo fallimento fosse 
ascrivibile solo alla proprietà, alla 
dirigenza, alla banca. Mi sbagliavo, 
le stesse colpe sono dei giocatori e 
soprattutto del tecnico. Uomo che 
stimavo molto e ora stimo meno, pur 
rispettandolo. A quel punto mi e’ stata 
lampante una realtà agghiacciante. 
Nulla ci può salvare, nulla c’e’ da salvare. 
Possiamo solo tifare, come si può solo 
pregare, per chi ci crede, di fronte a 
sciagure e disgrazie immani. Posso solo 
tifare, la Roma. Non questa proprietà, 
non questi dirigenti, non questo 
allenatore, non la grande maggioranza 
di questi giocatori. E non perche’ siano 
pippe o incapaci, non solo. Perche’ di 
romanista non hanno un CAZZO. E 
io passo, finche’ tanti stronzi de questi 
nun se levano dalle palle. Nel frattempo, 
me ce levo io. Bisogna saper perdere, 
e stare al posto proprio. Quello per cui 
e in cui sei nato e cresciuto. E con tanti 
de questi nun c’ho un CAZZO da sparti’. 
Merde.” Sabato è in programma la partita 
zebrati/caciottari e si è curiosi di vedere 
cosa succederà. Succede proprio un bel 
niente, finisce 0 a 0! ROMATTO “…..La 
Lazio ha concesso 4 palle gol nette, con 
3 grandissime parate di Marchetti, cosa 
che per esempio a noi nun succede da 
nun me ricordo quando. Ma il problema 
ENORME e’ un altro. Tutti, la Lazio ne 
e’ l’esempio di stasera, vanno a Torino e 
cercano di limitare la Juve, che in Italia 
e’ la squadra più forte ed aggressiva. 
La Roma dello scemo prima e del 
maestro ora, va a Torino ad insegnare 
calcio ed a prendere 4 gol. Ma de che 
CAZZO volemo parla più?” Domenica 
c’è la conferenza stampa di Zeman. Il 
commento de Er Pasquino “Conferenza 
stampa, ZEMAN: “Contento della fiducia 
della società. Pjanic? Mi ha chiesto 
scusa, quindi qualcosa è successo…” 
parla troppo ? Forse ma prova a fasse 
rispettà da ste merdine ! Corete merdine 
… parlare poco correre tanto !” ed 
aggiunge “daje zeman … te aspetto 
almeno fino alla fine del girone … io 

ce spero, il lavoro paga !”. Interviene il 
Kaiser “no Pasquino il Kaiser paga lui è 
pagato per lavorà” ed aggiunge una sua 
personale riflessione “me rode er culo de 
stamme a chiede coll’abbonamento in 
saccoccia e qualche goccia di pioggia e 
più di 10° e senza manco i rompicoglioni 
della messa a Ponte Milvio tra le palle de 
lunedì se annacce o no – tutti sanno tutto 
delle squadre zemaniane quali il Licata 
l’Avellino o la Salernitana per non parlà 
de turchi o slavi? – a parte i risultati e la 
posizione in classifica dietro a squadre 
che costano e valgono in € la metà di 
noi che già basterebbe ce stanno pure 
le chiacchiere che denotano confusione 
sempre la stessa tiritera su “risultati che 
non sono arrivati più per sfortuna che 
per motivi di gioco. Siamo competitivi 
lo abbiamo dimostrato non con i risultati 
ma con alcuni tratti di partita” – pure ieri 
l’ITALRUGBY è stata competitiva “per 
alcuni tratti di partita” ma a nessuno 
viene in mente il paragone con la Nuova 
Zelanda riconoscendo l’inferiorità – lui 
non perde occasione per dire che so’ 
i pennivendoli a fare casino e che va 
bene tutto ma poi non ne manca una 
per fare casino LUI – la società manda 
PJANIC a smentire lo screzio del gol e 
LUI che fa ? ci dice che PJANIC gli ha 
chiesto scusa sputtanando in un colpo 
PJANIC e SOCIETA’…o ce fa o c’è o c’è 
diventato …”
Ma, insomma, cosa ha detto il mister? 
Leggiamolo:
“Se dovesse definire con un aggettivo lo 
spogliatoio della Roma?

-         E’ bello, largo e buono (ride, ndr).
Vuole aggiungere qualcosa alle 
dichiarazioni di Baldini sul suo futuro e 
quello di De Rossi?
-         Che posso aggiungere, sono 
contento che la società mi da fiducia, io 
ci credo come ci credono loro.
Serviva questa fiducia o se l’è sempre 
sentita?
-         Gli allenatori devono avere stimoli 
e motivazioni, come i giocatori. Anche 
per questo aiutano a dimostrare che 
questa squadra ha valori e può giocare 
un buon calcio.
Osvaldo o Destro. Ha già scelto? Non 
crede che un’altra panchina per Destro 
possa essere penalizzante?
-         Non credo, Destro sa che è un 
giocatore su cui puntiamo tanto e sarà 
utilizzato in alcuni momenti. Io ci punto, 
come la società. Farà bene per la Roma. 
Altro discorso è se farà bene da domani 
o da dopodomani.
Tutto chiarito con Pjanic? Ha avuto 
dubbi che quella reazione fosse rivolta 
a lei
-         Il ragazzo è venuto a chiedermi 
scusa, quindi qualcosa ha detto. Sono 
abituato, succede su tutti i campi ed 
è successo anche qui. Capisco il suo 
stato, voleva giocare come tutti e gli è 
uscito qualcosa.
Non crede che in questi mesi c’è stata 
poca chiarezza e molta confusione 
nelle dichiarazioni della società? Hanno 
creato problemi al gruppo?
-         La confusione la fate voi, come 

allenatore sono stato trattato sempre 
allo stesso modo, abbiamo sempre 
parlato dei nostri obiettivi e del nostro 
lavoro, non mi è stato mai detto niente di 
diverso. All’interno sappiamo quello che 
facciamo.
Si parlava di uno spogliatoio spaccato, 
di giocatori che non condividevano le 
sue idee
-         Di questo avete parlato voi, non 
ho mai avuto giocatori che sono venuti a 
lamentarsi o che non capiscano.
De Rossi ha espresso le sue idee
-         Non me l’ha mai detto. Di nuovo, 
parlo per la mia esperienza. Di quello 
che si dice all’esterno di solito mi 
interessa poco.
La squadra è serena, quindi?
-         Non dovrebbe esserlo, visto che i 
risultati sperati non sono arrivati per ora. 
Ma penso che sono convinti, anche dalle 
dichiarazioni che fanno a voi, di lavorare 
bene e di raggiungere risultati positivi.
Che reazione si aspetta domani sera?
-         Vedere una squadra giocare a 
calcio e concentrata per 90′.

Dodò provato in settimana con 
Balzaretti, è un’eventualità o l’idea che 
aveva inizialmente in mente?

-         Piris non c’era, era in Nazionale. 
In prova non avevo il terzino destro, visto 
che Taddei è infortunato e ho messo loro 
due, che penso sia una soluzione anche 
per il futuro.

Una frase che disse nelle sue prime 
conferenze stampa: “Non sono 
ossessionato dai risultati”. E’ cambiato 
qualcosa? In tema di obiettivi, lei è 
stato l’unico a parlare di scudetto. Si è 
ridimensionato da questo punto di vista?
-         Non sono ossessionato, è normale 
che voglio vedere un buon calcio e 
raggiungere risultati, che ora non sono 
arrivati per distrazioni che per il gioco. 
Gli obiettivi? Tutti se li devono dare. 
Ero convinto già dal ritiro che questa 
squadra è competitiva e può giocare con 
tutti. Magari non lo abbiamo dimostrato 
con i risultati, ma sul gioco si. In alcuni 
tratti di partite la squadra si è espressa 
molto bene, spero riesca a farlo per 
90′. Continuo a dire che la squadra è 
competitiva e non deve temere nessuno. 
Tutte le squadre devono cercare di fare 
il meglio possibile. Poi magari arrivi 
ultimo, ma l’obiettivo deve essere 
superiore all’ultimo posto, e quindi cerco 
di recuperare sulle squadre che ci sono 
davanti.
Vuole dire qualcosa a chi dice che 
Zeman, i giocatori e la società non si 
assumono responsabilità del momento 
negativo?
-         Ad essere negativi sono i risultati. 
Sono contento della squadra e di come 
giochiamo. Anche al derby abbiamo 
presi gol strani e brutti, purtroppo è il 
calcio. Spero che anche noi avremo 
la possibilità di sfruttare gli errori degli 
avversari.
14 punti persi partendo da una situazione 
di vantaggio. Come spiega queste 
rimonte subite? Problema strutturale o 

di personalità
-         E’ il gioco del calcio. Fa parte del
gioco. Tutte le squadre hanno questi 
problemi, si gioca per 90′.
A questo punto è soddisfatto dell’impegno 
dei giocatori, in allenamento e in partita? 
Chi giocherà centrale vista l’assenza di 
De Rossi e Tachtsidis? Come cambia il 
gioco della Roma senza di loro
-         Rispetto all’impegno, questa 
squadra lavora tanto. Molti sono giovani 
e hanno tanta voglia. Castan, Tachtsidis 
e Florenzi sono andati in Nazionale, 
queste sono soddisfazioni per me e per 
la società, e principalmente per loro, 
nonostante i risultati non positivi. Chi 
giocherà lo vedrete domani.
Baldini ha detto che il Torino non sarà 
l’ultima spiaggia per lei. Lei aveva 
bisogno di questa fiducia? Si è mai 
sentito all’ultima spiaggia?
-         Faccio calcio da 40 anni e so che 
succede quando non ci sono risultati e 
premesse per andare avanti. Di solito 
le società cambiano. Ma la società non 
mi ha dato mai l’impressione di volersi 
sbarazzare di me: collabora e lavora 
con me, fino a questo momento. Poi è 
normale, se perdi 7 partite di fila puoi 
sentirti in difficoltà. Noi ancora non lo 
abbiamo fatto.
Lamela, una critica e un elogio a questo 
giocatore
-         Fino a ieri era capocannoniere della 
Serie A, sicuramente non era abituato 
a fare tanti gol. E’ valido, per me può 
migliorare ancora sui movimenti senza 
palla. Ma già cosi mi da soddisfazione.
Arrivati a metà del girone d’andata, il 
rendimento è altalenante. Il suo Pescara 
lo scorso anno è stato costante per tutto 
il campionato. Cosa manca per avere 
continuità? E’ un problema di testa?
-         Sui risultati di Pescara ho i miei 
dubbi, in un mese abbiamo perso 
4 partite di fila. La squadra però ci 
teneva tanto, ha lavorato tanto e alla 
fine abbiamo vinto il campionato. 
Mi auguro che la squadra esprima i 
propri valori, hanno tutto per giocare 
un calcio divertente e per fare risultati. 
Non dipende tanto dalla convinzione, 
dipende tanto dal fatto che molti 
giocatori sono nuovi, vengono da molto 
lontano e si devono ambientare. Ho fatto 
già degli esempi: Maradona, Platini e 
Zidane, non hanno reso al primo anno, 
poi si sono dimostrati dei fenomeni. 
Qualche problema di ambientamento e 
di inserimento nella squadra c’è.
Sente di aver sbagliato in qualcosa? 
Cosa la preoccupa del Torino?
-         Chi fa qualcosa può anche 
sbagliare. Io quando faccio qualcosa 
sono convinto di farla. Errori grossi 
non me li addebito. Sono responsabile 
di questa squadra e di questi risultati, 
ma questi vengono spesso a sorpresa 
e fanno parte del gioco. Ripeto, in 
due partite che eravamo in vantaggio 
di due gol non pensavo di perderle 
nell’intervallo, né ora né mai.. Ma è 
successo per la caduta della tensione. 
Il Torino ha un ottimo rendimento 
fuori casa. Fare cinque gol in casa 
dell’Atalanta non è facile, poi hanno 
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fatto cinque pareggi, di cui tre per 0-0. 
Si vede che in trasferta lavorano molto 
sulla fase difensiva. Sta a noi cercare di 
smuoverli. Ci ho giocato lo scorso anno, 
è una buona squadra. Ci vuole lavoro e 
pazienza per arrivare alle conclusioni.”
Nel pomeriggio si disputano le partite e la 
fiorentina non si smentisce: Giraldi Nico 
“….nel frattempo, a firenze….”oooooooh 
roooomentiiiinaaaaa…..”” e ROMATTO 
aggiunge “mo’ entra Montella e segna, 
dopo er go de Pizarro, ovvio.”
Il commento del Kaiser “Sò viola de 
rabbia. Vedere Montella che sorride 
se gli parlano di scudo e Zeman che 
ne parla ancora seriamente. Uno è 
napoletano l’altro boemo. Senza JoJo 
hanno fatto 7 gol in due partite.” e 
ROMATTO aggiunge “JOJO, appena je 
rientra pijano pure la Juventus.”
Non ci resta che aspettare lunedì sera 
per vedere se ai nostri andrà di giocare 
o si distrarranno!!! E siamo in dirittura 
d’arrivo! Contrariamente alle previsioni, 
niente diluvio…..hai visto mai? Il primo 
tempo è alquanto anonimo e noioso, solo 
le giocate del Capitano, che elargisce 
palloni a tutti, gli danno un senso. I nostri 
si mangiano diversi gol, non sfruttano le 
occasioni favorevoli e si va al riposo 
sullo 0 a 0. Napoorsocapo “Primo tempo 
patetico, vojo anna’ controcorrente e 
dico che se impegnano, ma so’ proprio 
scarsi. Pjanic Balzaretti e Osvaldo sono 
dei giocatori mediocri. Mamma mia, che 
squallore. Se ncazzamo tanto, ma e’ ‘ na 
squadra de mezza classifica, costruita a 
suon de decine di milioni de euro. ” ed 
aggiunge  “Ma Osvardo..ce sta a fa’ un 
piacere a gioca’?” Infatti er sor Osvardo 
gioca in maniera svogliata e sbaglia gol 
facili Pikozza “Osvaldo ce sta a giocà 
contro, già è la seconda dopo il derby 
che fa cosi… dentro DESTRO daje!” 
Durante il secondo tempo, il mister 
sostituisce Totti con Destro ROMATTO 
“Totti fori e Osvaldo capitano. Vado 
a dormi’.” Nonostante i gol mangiati, 
Osvaldo riesce a segnare con un calcio 
di rigore e Pjanic con un destro da 
fuori. La partita finisce 2 a 0. Malgrado 
la vittoria c’è molto malcontento! 
Napoorsocapo “Hanno segnato ii due 
peggiori in campo, tenuti dentro da un 
allenatore completamente rincojonito. 
Notte” Paddington “Boni i treppuntoni. 
Per il resto, forse la peggior partita della 
stagione dopo la quella impalpabile di 
Torino. Lavorare.” Il rigore concessoci 
suscita diverse polemiche (e come ti 
sbagli!) tanto è vero che ci si domanda 
se c’era o no carlo rn. “Era rigore? 
Mah….bradley il portiere e marquinhos 
i migliori. A me il gioco del toro piace.” ed 
evidenzia l’assenza di DDR “e comunque 
senza ddr si vince”. Gli risponde 
supermauro13 “Il rigore c’era…ogbonna 
prolunga la caduta appositamente per 
ostacolare marquinho” C’è chi, invece, 
si dissocia dal malcontento ed esulta 
come michele.bo “Partita vinta con 
rigore regalato e gol de rimbalzello. 
Nessun ( o quasi ) pericolo subito. 
Partita NORMALE. Difesa NORMALE. 
Gestione della partita NORMALE. Nun 
se chiedeva tutto ciò a gran voce ? 

A me vince così me fa godè come un 
riccio… Lascio agli esteti le delizie del 
calcio Zemagnano. DAJE !”. A lui si 
unisce kiffariello2 “Giusto Michele. E 
non se po rompe i coglioni sempre, mo’ 
anche quando se vince” e ROMATTO 
gli chiede “Kiffariello, ce l’hai con me? 
Non rompo i coglioni, critico ma stasera 
esulto. Spero che famo 5 vittorie de fila. 
Ma de anna’ a testaccio nun me va, e 
poi c’ho la cabriolet a fa er tajando.” Ma 
ritorniamo a leggere il giudizio di coloro 
che guardano oltre il risultato:Era_
ora… “é finita? m’ero addormito…
semplicemente patetici …dopo 6 mesi 
non c’é no schema d’attacco semplice , 
sembramo l’armata brancaleone, l’unica 
nota positiva del pischello in difesa bravo 
davero.” ER GIAPPONESE “davanti 
osvaldo tiene troppo palla e fa troppo 
poco movimento, almeno sigla spesso…
marquinho col gioco di zeman è molto 
utile perchè core una cifra e s’inserisce 
di sorpresa. a centrocampo de rossi non 
c’ha posto in questo modulo, è il meno 
adatto de tutti purtroppo …. bradley 
mette ordine e corre di più. il problema 
grosso per me è che balzaretti e a volte 
piris corono spesso a vuoto e lasciano 
troppo scoperto dietro, dove comunque 
checchè se ne dica forse castan-
marquinhos è la coppia migliore come 
tecnica-velocità, ma stanno spesso da 
soli. davanti perchè non infilare lopez 
ogni tanto? specie in casa serve come 
il pane uno che salta l’omo secco” 
ROMATTO stila una mini pagella “boni 
i treppunti, ma sta Roma ve pare una 
squadra de pallone? La cosa nova e’ che 
avemo rischiato poco e niente dietro, ma 
cattiveria ZERO, gioco pochino …. ma 
sti cazzi.
Goicochea bene; Piris decente; 
Marquinhos bene; Castan buono; 
Balzaretti un disastro coi piedi, bono 
per la Roma Ostia; Bradley molto 
bene; Florenzi confuso e impreciso; 
Pjanic mediocre ma se vede che e’ un 
giocatore, a che serve non lo so. Zeman 
deve decide che fa da grande; Totti 
sufficiente tre o quattro lampi geniali, ma 
sbaja tanti palloni, stranamente; Osvaldo 
inguardabile tranne il rigore, tirato 
benissimo; Lamela dopo l’infortunio 
sparisce, e alla fine poteva lasciare 20 
minuti a Nico Lopez no ? Con quegli 
spazi; Zeman poco presente in panca, 
poco ascoltato e poco considerato. 
Pure per colpa sua, ma avemo vinto e 
addosso ai pescaresi. Pasquino boia 
baldiniano.” Continuano i giudizi più o 
meno negativi: Arrosticino “Oggi bene 
dietro, male davanti. Pjanic alterna 
buone cose ad altre orrende, come le 
tante palle perse. Ha giocato meglio 
nel finale quando c’era tanto spazio. 
Destro ancora arruffone. Osvaldo oggi 
non ne ha presa una. Ma prima de dì 
che è na pippa sciacquateve la bocca. 
Fatece caso, ogni rischio per noi deriva 
da un attaccante o da un centrocampista 
che perde palla con la squadra 
completamente sbilanciata. C’è anche 
da dire che il torino ha difeso bene, 
annullandosi in avanti. Se sto rigore ce 
l’avessero dato contro non ce saremmo 

incazzati parecchio? na roba del genere 
la poteva fa kjaer. Oggi il torino è stato 
punito dagli episodi però non dalle luci. 
Peccato che non piovesse.” (Arrosticì, 
in grande amicizia, bocca sciacquata 
o no ….. er sor Osvardo sempre pippa 
rimane) Kapaccione “Io non so chiedere 
di più a sta squadra….tristezza….Bravi 
avete vinto.” ER GIAPPONESE “osvaldo 
è un peccato, perchè alterna partite 
eccellenti a periodi prolungati di apatia 
e decine di palle buttate, però tenello in 
panca pare sprecato chè il guizzo te lo 
pò sempre trovà. pjanic è discontinuo 
ma comunque garantisce più rifornimenti 
davanti rispetto a de rossi. regà de 
rossi c’ha un problema di fondo co sto 
modulo: non corre abbastanza, non te lo 
poi mai permette co tre in mezzo!”
Puffox “Buona sera ROMA (e finalmente 
è bona davero)!!! Er compitino l avemo 
fatto pure abbastanza bene per me er 
campionato comincia da oggi quindi 
NESSUNO se po’ più permette de sbajà 
visto er tempo perso. DAJE ROMA 
DAJE!!!” Giacoparma “se me riesce me 
faccio ‘n par d’ore de sonno…pe me 
avemo giocato, lenti lenti ma avemo 
giocato. se poi te magni sto monno e 
quell’antro davanti alla porta è ‘nantro 
discorso!! alla fine der primo tempo si 
stavamo 3-0 nun avevamo rubbato 
gnente!! er toro è pochissima cosa e s’è 
visto, artro che rognoso…catenaccio a 
ortranza, e co ste squadre si c’hai 
‘noccasione la devi sfruttà perchè alla 
prima distrazione te ‘ncula e se porta a 
casa i tre points!! bonanotte e se 
risentimo verso l’1.30” E poi arriva il 
nostro inviato speciale che ci fornisce 
subito le prime impressioni avute in 
diretta Lucky Luke “Appena tornato 
dall’Olimpico… Infreddolito, ma 
rinfrancato… ‘sto cacchio de Torino era 
messo bene in campo… ‘cci sua!”. E’ 
completamente d’accordo michele.bo 
“Bravo Luke : “‘sto cacchio de Torino era 
messo bene in campo.” Questi fori casa 
non avevano perso mai prima de 
stasera. Sanno chiudere gli spazi 
occupano bene tutte le zone del campo 
e c’hanno il moretto centrale difensivo 
che è veramente forte. Non è stata una 
partita semplice. L’ABBIAMO FATTA 
diventare semplice, finalmente.” 
L’allenatore del Torino polemizza 
parecchio sul rigore concesso alla Roma 
e c’è chi non ci sta come Puffox “A 
Ventura ma vaffanculo… Ma come 
cazzo se fa a di che nun è rigore? 
Marquinho sta davanti a ogbonna che 
prova sbragallo e je cade addosso, je fa 
perde l equilibrio e riesce comunque a 
rimanè in piedi poi ariva l artro cojone 
che lo sbraga… Se non lo toccano va in 
porta da solo co tutto er pallone” A chi 
critica l’operato di Balzaretti, risponde 
risentito il Kaiser “BALZARETTI se fa 60 
volte il campo su e giù – se non 
sbagliasse non avrebbe trovato il suo 
massimo fulgore col palermo dopo ave’ 
giocato in B colla juve e 6 partite a 
firenze ma adesso ce sta il razzismo anti 
biondi” ma Lucky Luke gli fa notare che 
“per una cazzata grossa come una casa 
di Balzaretti stavamo per prendere il gol 

del pareggio…” Dopo questa vittoria, è 
cambiato il giudizio sul mister? so 
mbriaco de roma “lo confermo anche 
dopo sta vittoria : lo ZOMBI deve andare 
via su balzaretti dico solo una cosa : se 
lui gioca in nazionale allora tonetto si 
meritava il barcellona .” ed aggiunge 
“dimenticato di dirvi che con Ventura al 
posto dello ZOMBI la ROMA sarebbe 
con almeno 30 punti in classica 
buonanotte” Ed è notte, c’è chi 
“finalmente” riesce a dormire sereno e 
chi mantiene le promesse come 
giacoparma che riscrive, preciso come 
un orologio svizzero “bongiorno a tutti…
anzi…bonanotte a voi che potete 
dormì(‘ccivostra)!! pe fortuna ne è valsa 
la pena de stà svejo pella riooma!!!!! 
osvardo s’è magnato ‘stò monno e 
quell’antro!! quanno ha provato l’eurogol 
si ce annava de testa era 1-0…però se 
je riusciva veniva giù lo stadio!!! 
praticamente è un edonista mentre certe 
volte serve da esse tera tera e insaccà 
facile! pjanic è trequartista e come er 
capitano c’ha dei filtranti da stropicciasse 
l’occhi ma se pista i piedi cor capitano…
però è forte! ddr ner centrocampo a tre o 
decide de core o se accomoda in 
panca!!!! l’intermedio se deve fa un 
buciodeculo come porta capuana ma è 
fondamentale per l’equilibrio della 
squadra!!! se l’intermedio non corre, non 
copre e va tutto a puttane!! se tutti sò 
disposti a sacrificasse pella squadra la 
roma vince sinnò scaja de brutto. nun ce 
stanno mezze misure co zz!!! potemo 
solo cresce e la coppia centrale 
marquinos-castan è la mejo assortita. 
ammazza come è forte marquinos…è 
velocissimo!!! e pure ogbonna è un 
signor centrale…artro che astori!!! 
ogbonna dieci cucuzze le vale tutte, c’ha 
la tranquillità der predestinato e come 
autorità in area ed eleganza me ricorda 
nesta!!!” La Roma ha preso talmente 
tanti gol, che c’è chi non crede che, 
questa volta, la rete sia rimasta inviolata:  
Piggio NYC “Non ho visto niente, ma 
davero non avemo preso gol??” E la 
mattina ci si sveglia più agguerriti che 
mai: Er Pasquino “via pianc e osvaldo … 
coi bei sordoni ce compramo un 
centrocampista serio e due terzini che 
spingono … ingiorno obiettivo fiorentina 
…”. Chiede Mandrake “ma come? via 
proprio quelli che t’hanno segnato ieri 
sera?” Gli risponde Lucky Luke 
“OsvaRdo ne ha segnato 1 (su rigore) e 
se n’è magnati 23…” Sarcastico ma 
realista Kapaccione fa notare che “”Non 
ha piovuto e si è vista la Roma”. 
Insomma se vogliamo vincere dobbiamo 
patì la siccità… La vittoria della Roma 
come una “Piaga” per l’umanità…” Di 
nuovo si parla di Osvaldo Giraldi Nico 
“Criticà dopo na vittoria me pare assurdo 
però a me quer soggetto bonarense 
m’ha popo cacato er khatzo…Fijo mio, 
nun te pòi atteggià a grande centravanti 
alla Ibrahimovic quando la realtà te dice 
che sei un semplice lavoratore de 
pallone…co li gol de rovesciata o de 
scorpione ce incanti qualche pischelletto 
de vent’anni ma personalmente me li 
stoppo ar cazzo se te vedo magnà 
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caterve de occasioni, specialmente sullo 
zero a zero…. sto protagonismo da 
mediocre che te porti appresso t’ha fatto 
toppà na palla sotto porta pè cercà la 
sforbiciata che hai pure ciccato….su un 
fallo laterale d’attacco pe noi c’hai 
messo mezz’ora pe sistematte noo 
scarpino….basta co sti “fenomeni” 
datece un Fenomeno in attacco….e 
sempre Forza Magica Roma” In curva 
sud è comparsa una bandiera dei 
caciottari e diversi striscioni tra i quali, 
uno, particolarmente irriverente nei 
confronti di Zeman. Er Pasquino ci 
riporta la risposta del mister “«È normale 
che la gente di Roma non perdoni i 
risultati specialmente dopo il derby. Lo 
striscione? Non l’ho visto – spiega a fine 
partita – spero lo abbiano messo tifosi di 
altre squadre: io mi auguro che i 
romanisti tifino sempre per la propria 
squadra». pienamente d’accordo” 
michele.bo “Osvardo ‘na puntatita ai box 
gliela farei fà, ma a ZZ ‘sta cosa da ‘na 
recchia je entra e dall’antra je esce. Fari 
spenti e navigazione a vista, se poi il 
Boemo se stesse n’attimo zitto sarebbe 
meglio pe tutti. Sembra peggio de mi 
socera… P.S. Scusate la ‘gnoranza.. La 
bandiera lanziese esibita, è stata fregata 
al derby ?”Risponde petra “no comprata 
alla bancarella…”. Precisa Er Pasquino 
“ahahahah stava in saldo” Ed arriva 
anche il commento di Aslan “C’E’ SOLO 
LA AS ROMA E COREDEROMA!!! ….e 
ieri non ha piovuto alla faccia delle 
previsioni!! Grande l’incitamento della 
curva SUD nel secondo tempo, sarà un 
caso ma la Roma che non riusciva a 
sfondare dopo un po’ ha sbloccato, su 
come e con chi non importa…lo 
striscione dedicato a Zeman mi ha fatto 
schifo come fa schifo chi lo ha messo…
adelante a fanculo…” e quello del 
Danese “verso il 40 del primo 
tempo,avemo fatto (contati da me)8 tiri 
di cui solo uno (1)!nello specchio della 
porta,poi giustamente gli altri fanno il 
loro primo tiro (ci mancherebbe) e va 
diretto nell´angolino basso che il nostro 
citofono para.un tiro, quasi go. S´era 
detto dall´inizio che quest´anno ogni 
partita na sudata ma cosi..la difesa 
regge quando l´attacco se magna tutto, 
questa la nota positiva. Sotto coi 
prossimi.. DAJE MERDE CORETE” Ora 
la discussione si sposta sullo striscione 
offensivo emanueleCdR “lo striscione 
contro zeman, è figlio di chi lo contesta 
da inizio campionato, anzi dal suo arrivo. 
Non solo dopo il derby ha inoltre 
contravvenuto il volere della curva che 
ha confermato martedì scorso di non 
contestare l’allenatore o chi per lui.” 
Aslan “…la Roma vince e c’è chi impiega 
il suo tempo a scrivere uno striscione per 
offendere, spero che adesso loro se 
sentono mejo…io ho detto quello che 
penso, e spero che la Roma vinca più 
partite possibili da qui alla fine, no per 
Zeman ma per la Roma e per me….ieri 
la curva mi è piaciuta per tifo e ironia..e 
quella scritta ha stonato…” 
emanueleCdR “io penso che lo stadio 
sia il luogo deputato per manifestare i 
propri sentimenti ed idee. Se sono in 

MICCIA CORTA

Finalmente domenica 

Scritto da Romatto
Domenica 11 Novembre

Nelle nostre disordinate esistenze,
spesso ci siamo dovuti scontrare 
con situazioni personali, sociali e 
professionali, difficilmente digeribili 
e sopportabili. Pare che ultimamente 
a molti di noi, vecchi e saggi CdR 
stagionatelli, forse per un bizzarro 
quadro astrale collettivo totalmente 
negativo, si siano spalancate le 
porte dell’inferno. Sembrerebbero 
queste ore alla vigilia di un derby 
fondamentale per la recente storia 
della Roma il momento meno 
propizio per lamentarsi delle storture 
de sta CAZZO de vita. E infatti nun 
se lamentamo, nun ce piace e nun 
ne semo capaci. Ma vorremmo 
sottolineare alcuni aspetti delle tante 
schifezze che ci girano intorno, della 
tanta merda che siamo costretti a 
digerire, che non possono essere 
sottaciuti. Questo e’ un mondo fatto 
di gente di ogni colore, etnia e censo, 
mantenuta in vita solo dall’ardore di 
inculare il prossimo. 
Se sei un omo de grande 
responsabilità, bastera’ che stai un 
momento male, che mostri un filo 
di debolezza, per essere trattato da 
straccio vecchio e destituito dalla 
tue funzioni, magari facendo posto 
al primo di figlio di una qualunque 
puttana politica. Se sei un imprenditore 
di medio livello, capace di farsi un culo 
come una campana,
di lavorare anche 13 ore al giorno, 
pur di non mandare a monte il 
lavoro di 30 anni, pur di mantenere 
i suoi dipendenti al livello di sempre, 
basteranno un paio di solerti tromboni 
per dirti in faccia che non hai capito 
un CAZZO, dovevi rubare e sfruttare, 
saresti stato meglio, con meno 
pensieri. Non ti sentiresti un criminale.
Se sei un bravo e stimato impiegato 
dello stato, specializzato ed 
apprezzato nel tuo lavoro, la cui 
esperienza e’ riconosciuta, basterà 
una ZOCCOLA catapultata al di sopra 
di te, per dirti il 6 di agosto, che ad 
agosto insieme alla tua famiglia in 
ferie nun ce poi anna’. Vado avanti 
se volete.,Cari amici, compagni, 
camerati e colleghi social democratici.
SE SEMO ROTTI LA FODERA DER 
CAZZO. Adesso, per quanto mi 
risulta, uno dei personaggi di fantasia
sopra elencati so per certo che 
passera’ il guado, nel punto più 
melmoso e profondo. PERCHE’ 
TANTE COSE POSSIAMO 
SBAGLIARE, MA MAI PERDERE LA 
DIGNITÀ E L’ORGOGLIO.

buonafede sono accettabili. Se a 
comando no” Chiude ironicamente il 
discorso Er Pasquino “senza dubbio … 
er problema è che da quanno hanno 
imparato a scrive nun se fermeno più” Il 
Kaiser ci riporta la parte conclusiva 
dell’intervista a Pjanic nel dopo partita 
“PJANIC vicino a DDR più di tanti tifosi 
«Il mio gol di stasera è una rivincita? No. 
Dedico la rete a Daniele un nostro amico 
che la settimana scorsa ha preso il rosso 
e che però voleva sicuramente essere 
qui con noi a dimostrare che è stato solo 
un incidente»” Si parla, ora, di colui che 
ci ha fatto vincere facile ….. Lucky Luke 
“CELLINO: “Onoro sempre lo sport, 
sono qui a testa alta e mi trattano come 
uno stupido. Io non ho fatto niente e mi 
fanno fare queste figure di MERDA. 
Durante la riunione della Prefettura io 
invito solo i tifosi fidelizzati a venire allo 
stadio, e solo i fidelizzati. Il mio ragazzino 
(dell’ufficio stampa, ndr) non ha fatto il 
comunicato perchè ingannato. Di punto 
in bianco passo per sovversivo. Ma per 
favore… Io non ce l’ho con le istituzioni e 
con la Roma. Io voglio bene alla Roma 
anche se voglio sapere di chi CAZZO è 
la Roma. Io prima sapevo che c’era 
Franco Sensi, poi Rosella, ma adesso? 
C’è un presidente? Me lo presenti allora, 
chi CAZZO è? C’è Baldini, ma io sono 
anni che sono qui e metto la faccia. 
Hanno la delega? Anche io ho la delega, 
ma qui parliamo di una Società astratta. 
Io voglio sapere di chi è la Roma. 
Dell’Unicredit? Allora è l’Unicredit che 
vuole trarre vantaggio da un malinteso. 
Noi al ritorno non veniamo a Roma se 
viene confermato lo 0-3, preferisco 
bucare le ruote del pullmann”. Cellì, ma 
vaffanculo!”
Non vengono a Roma? Bene, altra 
vittoria a tavolino Kaiser “perchè 
mandare a fanculo uno che ce 
permetterebbe de incrementare gol 
segnati e diminuire i gol subiti CELLINO 
UNO DI NOI ( e pure zemagnano DOC). 
insultamo Banca e Baldini da mesi e poi 
ce la pijamo con uno che li insulta pure 
lui.”
Cellino ci vuole bene? Giraldi Nico “Pure 
noantri te volemo bbene Cellì…de sti 
tempi chi é che te regala 6 punti?”
Intanto la notizia diventa ufficiale: 
CAGLIARI-ROMA, confermato lo 0-3 a 
tavolino. Ma Cellino ha detto che farà 
ricorso (aancooraa!!!) ed arriverà fino 
all’ONU, alla Casa Bianca ed al Vaticano 
purché giustizia sia fatta!
Ultimamente, sul MURO, s’è letta 
spesso una frase che racchiude tutta 
l’amarezza e la noia del momento, 
una frase adottata, in ogni circostanza, 
da gran parte dei MURATORI ed, alla 
quale, mi associo orco “me só ccosí 
rotto li cojoni…” (BUON COMPLEANNO 
ORCONE)
Prima di concludere, voglio toccare un 
argomento più leggero.
Per le strade si respira aria di 
prossime festività. Molte vetrine sono 
già addobbate ed i commercianti si 
aspettano di fare lauti guadagni. Con 
cosa? C’è gente che non arriva a fine 
mese, chi non ha lavoro e ci sono 

le tasse da pagare ed a dicembre 
l’IMU……..tacci loro!!! Non ci rimane che 
dare una parvenza natalizia alle nostre 
case e già ci sta pensando il Kaiser “…..
nell’aria sento che ce sta n’atmosfera 
natalizia che me riempie d’ottimismo 
– sto già a fa’ il presepio co’ sabadini 
l’asino baldini il bove ZZ il bambinello”
Bella idea kaiserò ma, visto che ci 
troviamo, perché non completarlo?
Allora, vediamo un po’: Dodò, con i suoi 
ricci, è perfetto per fare l’Angelo; Totti 
diventa San Giuseppe (solo un santo 
non manda al diavolo tutti e se ne va!); 
la dirigenza rappresenta i Re Magi; i 
tifosi si stringono intorno al Bambinello 
aspettando “il miracolo”. E le pecore? 
Beh, ovviamente sono i caciottari!!!
E, visto che sono in vena, tiè…..lo 
realizzo pure!!!
SEMPRE COMUNQUE E 
DOVUNQUE FORZA ROMA

LUPACCHIOTTA CARLA
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Soltanto 23.094 
spettatori è il 
campionato della noia

Scritto da Paolo Nasuto 
Lunedi 12 Novembre

Sinora in serie A la media-partita è 
stata di 23.094 spettatori. La scorsa 
stagione, nello stesso periodo, era 
di 23.006; l’anno prima solo 22.830. 
Segnali confortanti?Non direi proprio, 
Inghilterra e Germania restano distanti 
anni luce: non si fa un passo avanti, 
anche se sono salite tre società 
(Torino, Sampdoria e Pescara) che 
sicuramente faranno più spettatori di 
Lecce, Novara e Cesena, lo scorso 
anno in A. Ma non ci sono segnali 
di ripresa a Firenze, il Milan ha visto 
crollare gli abbonati, lo stesso Napoli 
non raccoglie più l’entusiasmo di un 
tempo. Pochi spettatori anche per 
la Lazio (derby a parte, ovviamente) 
e per il Palermo mentre il Cagliari 
cerca disperatamente di risolvere 
il problema dello stadio attraverso 
un percorso ad ostacoli. Ci vogliono 
impianti più piccoli, più accoglienti. 
Il tifoso deve sentirsi come a casa 
(vedi esempio virtuoso della Juve): 
ma i club cosa fanno? Poco o niente, 
come se la cosa li riguardasse in 
maniera marginale. Perché non vanno 
a lezione in Bundesliga o Premier 
League? Niente. Preferiscono 
tenere gli stadi (mezzi) vuoti e non 
abbassano nemmeno il prezzo del 
biglietto: in Italia siamo ancora troppo 
indietro rispetto al calcio che conta. 
Altro che campionato più bello del 
mondo: ormai è solo un ricordo. 
Da risolvere poi il problema delle 
trasferte: colpa solo della tessera del 
tifoso? Non credo: è stata sottoscritta 
da un milione di persone solo in serie 
A, ma pochissimi seguono la loro 
squadra fuori casa. Sono sempre 
meno. Non sono serviti nemmeno 
gli sconti sui treni e negli Autogrill. 
I club fanno troppo poco per i loro 
tifosi, raramente se ne interessano. 
Forse non vogliono avere grane e 
preferiscono che gli appassionati 
se ne stiano a casa davanti alla tv? 
Probabile sia così: ma il calcio è bello 
quando ci sono stadi gli pieni, c’è 
colore, folclore, allegria. 
Ma ci siamo ridotti agli albo 
degli striscioni, che brutta fine… 
Indispensabile, e non più rinviabile 
ormai, è soprattutto la riforma del 
campionati: che va concordata fra 
tutte le parti. Per ora si sono messe 
in cammino la Lega di B e la Lega 
Pro. In B, il presidente Andrea Abodi 
è stato bravo a convincere le società: 
dal 2014-15 si scende quindi da 22 

CONTROINFORMAZIONE
(una follia, retaggio del caso Catania) 
a 20 club. Che sono già tanti, a mio 
avviso. Ma almeno la B ha iniziato il 
percorso vizioso, lanciando anche dei 
giovani. Così come la Lega Pro: per 
convinzione, ma anche per necessità 
(troppi i club falliti e quelli che non 
pagano gli stipendi), dal 2014-’15 avrà 
solo 60 società, un campionato unico 
di tre gironi. 
Una riforma che forse si poteva anche 
anticipare: difficile trovare il prossimo 
anno 69 club come adesso, 69 club 
che non abbiano penalizzazioni, 
paghino regolarmente gli stipendi e 
non facciano dormire i calciatori allo 
stadio (vedi Milazzo). Ma la rivoluzione 
era ormai improcrastinabile, visto che 
l’ex serie C partiva da un format di 90 
club, altra follia tutta italiana. 
E’ stato bravo Mario Macalli a spingere 
per la riforma, con il contributo 
determinante del presidente Giancarlo 
Abete, che ha convinto sindacato 
calciatori e associazione allenatori 
che è arrivato il momento della svolta, 
del coraggio. Ma Tommasi e Ulivieri, si 
sa, sono persone di buon senso. 
Ecco così la riforma approvata.n La 
Lega di A invece è ancora ferma, 
titubante: se i grossi club (Milan, 
Juve, Inter, Lazio, ecc.) sono pronti 
a scendere a 18 club, anche perché 
impegnati in Europa, altre società 
temono non solo di avere meno soldi 
dalle tv (e non è detto che sia così), 
ma anche di finire in serie B e restarci 
chissà quanti anni. Ci sono almeno 
5-6 società che sono contrarie a 
cambiare format: sarà complicato 
mettere d’accordo tutti. Ma così si 
rischia di avere un campionato troppo 
modesto, con tante gare noiose. 
Se ne parlerà più avanti di questo 
problema, dopo l’elezione del 
presidente della A (quasi certa la 
conferma di Maurizio Beretta). Intanto, 
gli arbitri hanno già deciso: avanti 
con Marcello Nicchi, confermato a 
larghissima maggioranza (62,6%) 
presidente dell’Aia. Battuto lo sfidante 
Robert Antonhy Boggi, ex arbitro pure 
lui. Nicchi è in piena sintonia con 
Braschi e sa benissimo che questo è 
il periodo più delicato della stagione 
per gli arbitri (e per gli assistenti, 
colpevoli sinora degli errori più gravi). 
E’ sempre stato così. Ci vuole più 
concentrazione, e anche un po’ più di 
coraggio da parte di qualche arbitro 
(vero, Tagliavento?).

[Fonte: Spy Calcio]

Per Corederoma
Paolo Nasuto

Modello inglese: Il 
calcio nel paradiso 
(fiscale) 

Scritto da Paolo Nasuto 
Lunedi 19 Novembre

Di inglese è rimasto ben poco nella 
patria del calcio. E non soltanto perché 
11 società su 20 della Premier League 
hanno proprietari o americani o arabi o 
russi o indiani che non lesinano capitali 
e investimenti in tempo di austerità. Il 
problema serio è un altro e tutto sommato 
nuovo: da un po’ di mesi alcuni di questi 
magnati stanno spostando la sede legale 
dei loro club oltre Manica. E, guarda caso, 
questo trasloco prende rotte particolari, 
tipo Isole Cayman, tipo Gibilterra, tipo Isole 
Vergini Britanniche, tipo Svizzera. Già, il 
paradiso del calcio (la Premier League e la 
divisione inferiore) cerca e trova rifugio nei 
“paradisi fiscali”. La ragione non ci vuole 
molto a scoprirla. Lì, nelle enclave dove 
le imposte sono un peccato mortale, si 
ottiene il magnifico “make up” dei bilanci: 
le perdite si trasformano in attivi, i debiti si 
impacchettano, le azioni i vendono senza 
il pesante orpello delle tasse. E allora via 
alla grande fuga. Il Manchester United, 
glorioso gioiello della famiglia Glazer 
(americani), ha mollato l’Inghilterra e a 
luglio ha spostato la base operativa (in 
termini legali) alle Isole Cayman. Tutto 
in fil di diritto anglosassone ma la magia, 
ha scoperto qualche giorno fa la rubrica 
“Lex” del Financial Times, ha portato un 
immediato beneficio perché d’incanto, da 
luglio a settembre, i conti trimestrali sono 
passati dal segno meno al segno più (utile 
di 20 milioni di sterline, grazie proprio al 
“tax credit”).Non che, per i Reds, si siano 
cancellati i 310 milioni di debito (390 milioni 
di euro) accumulati in questi anni ma 
l’artificiale boccata d’ossigeno ne rafforza 
l’immagine e serve alla causa. Eccome, 
se serve.Se il budget dà segni di ripresa 
(vera o finta non importa) è più facile 
richiamare gli sponsor e per il Manchester 
United significa firmare, come avvenuto, 
un contratto settennale da 559 milioni di 
sterline (700 milioni di euro, un record),a 
partire dalla stagione 2014-2015, con il 
brand Chevrolet. Ossia General Motors. 
Suggestivo. Dimostrazione di potenza 
planetaria. Ma sotto-sotto le fragilità (i 
debiti) restano. Il Manchester United fa 
notizia in quanto è il Manchester United. 
Ma la verità è che si è messo nella scia di 
altre società magari non tanto blasonate 
o vincenti. Ad esempio, lo scrigno del 
Reading, i “Royals della Premier League 
che sono nel portafoglio del russo Anton 
Zingarevich, è a Gibilterra. Quello del 
Leeds (nella B inglese) e del Southampton 
(Premier) è in Svizzera. Il Bolton, il 
Birmingham e il Blackburn, pur essendo in 
serie cadetta, ingrassano all’Isola di Man, 
alle Cayman e a Jersey. E chissà quante 
altre. Per le società fuori dalle competizioni 
europee il fairplay di Monsieur Platini non 
vale. Ma per le altre? Il rifugio nei “paradiso 
fiscale” è l’ultimo trucco del calcio di sua 
maestà. bigben.corriere.it
Per Corederoma  Paolo Nasuto
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Maceratese, daspo 
e divieti Tardella: si 
ostacola il tifo, mi 
dimetto

Scritto da Paolo Nasuto 
Lunedi 12 Novembre

Maria Francesca Tardella si è dimessa 
dalla presidenza della Maceratese 
calcio. Il motivo? Troppi Daspo e 
divieti che impediscono di fatto il tifo.
E poi c’è lo stadio fatiscente, come 
arriva la pioggia gli spogliatoi si 
allagono, ed è successo anche ieri.
Una bella partita contro il San Nicolò 
finita 4 a 1 termina con le dimissioni 
di una presidentessa che aveva 
portato un po’ di luce nel calcio 
maceratese. Con lei ha rassegnato 
le dimissioni anche l’intero consiglio 
di amministrazione. «Oggi vivo 
una giornata veramente brutta – 
dice Maria Francesca Tardella – 
Questa è la mia ultima partita da 
presidente. Saranno altri ad avere 
la responsabilità di colloquiare con 
l’amministrazione comunale e con il 
signor questore». Nella partita con 
il San Nicolò per l’ennesima volta è 
stato vietato l’accesso al piazzale 
dello stadio e alcune vie adiacenti. E 
molti sportivi hanno preferito tornare 
a casa, complice la giornata grigia e 
piovosa. «Noi troviamo impossibile 
giocare a calcio a Macerata – ha 
spiegato Tardella – La Maceratese 
non ha preso un centesimo di multa, 
né l’anno scorso, né quest’anno. E’ il 
segno evidente che i propri tifosi sono 
corretti, non meritano un trattamento 
del genere. Non far venire la gente 
allo stadio è una volontà precisa. La 
Maceratese ha uno degli stadi più 
grossi per la serie D, contro il San 
Nicolò abbiamo ospitato i pochi tifosi 
venuti da Teramo in tribuna e non è 
successo niente». I divieti sono scattati 
sempre quest’anno, a cominciare dai 
derby contro Ancona, Civitanovese e 
Sambenedettese, ma sono continuati 
anche contro Città di Marino, Isernia 
e San Nicolò. «Dare due daspo a due 
tifosi della Maceratese per eccesso di 
tifo, per eccesso di festeggiamenti è 
fuori luogo – afferma Tardella – Credo 
che ci sia il desiderio di reprimere 
qualunque forma di entusiasmo da 
parte dei tifosi della Maceratese. 
Da contribuente maceratese trovo 
vergognoso un uso così massiccio 
di forze dell’ordine nei confronti di 
una tifoseria che non ha mai creato 
problemi».
[Fonte: Il Messaggero]

Per Corederoma
Paolo Nasuto
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Il Redazionale: CAMBIAMENTI GLOBALI di Big Luc

Sono passati ben 12 anni da quando Al Gore decise di mollare i ricorsi alla Corte Suprema per conquistare la presidenza degli Stati Uniti d’America dedicandosi ad un’altra missione non 
meno importante: renderci edotti tutti sui pericoli dei cambiamenti climatici globali. Noi non solo non gli abbiamo dato retta, ma mai e poi mai avremmo pensato che da quella denuncia 
sarebbero partiti tutti i nostri guai nel 2012. E’ infatti inutile negare, lo hanno detto anche Zeman e Baldini, che uno dei principali motivi della crisi romanista sia da ricercare nelle pioggie 
torrenziali che si sono abbattute su Parma prima e sul derby dell’Olimpico poi. Pensate anche a questo quando, e prima o poi capiterà, andrete a cambiare l’automobile e ve ne offriranno 
una a basse emissioni. Meno CO2 salva il pianeta e la Roma. Scrivere dopo un derby perso, soprattutto se non sei un professionista, è assai duro. La tentazione  nichilista e l’incazzatura 
sono talmente forti da far apparire come scorciatoie salvifiche le strade senza uscita. Stasera il banco degli imputati e ben frequentato. Solo posti in piedi. Si parte da De Rossi, per passare 
a Zeman, al duo Sabatini-Baldini, a Piris, Goicoechea, alla Banca e a quel purciaro di Pallotta. Quello che veramente però fa cadere le braccia è la considerazione che l’avvicendamento 
di nessuno di questi soggetti da solo sarebbe in grado di risolvere la crisi. E questa impossibilità di un gesto risolutivo ci fa immediatamente comprendere che anche quest’anno sarà 
transizione e non si andrà da nessuna parte. Lasciamo da parte De Rossi e le sue vicende soprattutto per rispetto all’uomo e alla crisi nella quale naviga. Qualcuno obietterà che in 
Nazionale non è così. Noi ci permettiamo solo di obiettare che da lui vorremmo che rifulgesse di luce propria. Nella Roma non c’ha nessuno al quale fare il gregario mazzolatore, in 
Nazionale si. Sarebbe forse stato giusto darlo via questa estate ed utilizzarlo come capitale per acquistare un paio di giocatori veri in difesa. Ci sarebbe stata la rivoluzione a Roma ma 
francamente non riusciamo a ricordare un solo giocatore che andato via dalla Roma in anni recenti, abbia fatto la fortuna altrove in qualche altro club. L’ultimo forse fu Cafù e forse prima di 
lui Cerezo. Degli altri, di tutti gli altri, si ignorano le tracce. Non è il caso di DDR, è bene precisarlo, ma noi consegniamo la patente di fenomeno con troppa Facilità.
Passiamo a Zeman. Oggi quando verso la fine del secondo tempo se ne stava inzuppato sotto la pioggia lo abbiamo percepito per la prima volta come antico, superato. L’abbiamo 
personalmente acclamato dopo l’estate perché pensavamo che sarebbe riuscito a trasformare la zucca in carrozza e i sorci in magnifici destrieri. Quella però era una favola, si chiamava 
Cenerentola, e il Principe Azzurro se lo so bevuto co tutta la scarpetta di cristallo. La Roma ha pochissimi giocatori di caratteristiche tecniche superiori, forse tre o quattro. Se ad uno di 
questi, che è Pijanic, non si riesce a trovare un posto c’è qualcosa che non va. Per il boemo era la campanella dell’ultimo giro. Purtroppo la benzina è finita o non c’è mai stata. Rimarrà una 
magnifica incompiuta. Prendersela poi con giocatori come Piris e Goicoechea è pure troppo facile. Se uno fa la riserva della riserva di Muslera forse qualcosa vorrà anche dire. Natura non 
facit saltus e se uno è una sega, Sabatini non è in possesso di proprietà taumaturgiche in grado di trasformare uno scarparo in un pallone d’oro. Quello che hanno fatto oggi li consegna ad 
una adatta militanza nelle categorie inferiori. Ma inferiori parecchio. Diciamo al dilettantismo. Il lavoro del duo delle meraviglie, Sabatini e Baldini, si valuta per quello che riesce a mostrare. 
Un fallimento completo. Se la settimana prima del derby metti sul mercato De Rossi e dopo che hai preso la zuppa nel derby affermi che il giocatore è incedibile non puoi fare il dirigente 
di una squadra di serie A. neanche di serie B, neanche di serie C. Puoi trovare una giusta collocazione tra il torneo dei bar e la terza categoria. Dei venti giocatori portati da Sabatini forse  
solo due o tre  sono degni di nota. Gli altri sono giocatori troppo giovani, nella migliore delle ipotesi, o mediocri, nella peggiore. Concludiamo la disamina con la proprietà. Che sia stata la 
Banca o che siano stati i padroni americani, la società ha speso negli ultimi due anni quanto non era stato speso dal post Batistuta in poi. Però rimane una entità impalpabile e vaporosa. Ha 
scelto due dirigenti sicuramente di nome pensando di rivisitare un modello organizzativo del calcio italiano innovandolo in maniera radicale. Questo sistema purtroppo non funziona e che 
non funzioni non è una illazione: sta sotto gli occhi di tutti. Il primo prezzo che paghiamo a questo modello è l’assenza di peso politico che si traduce operativamente in uno scarso rispetto 
da parte della classe arbitrale. Basterebbe solo questo a suggerire dei cambiamenti. Ma quali? Gli osannati investitori romani sono ancora più eterei e bugiardi  della buonanima di Pallotta. 
Come si vede le chiacchiere stanno veramente a zero. Qualcuno tra di noi vorrebbe estendere la disamina anche alla tifoseria. Questa, in tempi di crisi è un classico. Comincia la conta del 
globulo giallorosso e la divisione tra gli “occasionali” e quelli che invece stavano a Trieste di mercoledì sera per una partita di Coppa Italia di dieci anni fa. Non ci va di prestarci a questo 
gioco. Ma non per ruffianeria o perché non riconosciamo in queste disamine anche una profonda verità. Riteniamo più semplicemente che i tifosi siano l’unica componente in buona fede 
di tutto l’ambaradam. Stasera non è sera per il “tafazzismo” d’accatto. A martellare le palle di noi tifosi   già ci pensano già stimati e strapagati professionisti.
Ad maiora.


